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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 5 aprile 2006, n. 190.

Disciplina sanzionatoria per le violazioni del regolamento
(CE) n. 178/2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali
della legislazione alimentare, istituisce l’Autorita' europea
per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel settore della
sicurezza alimentare.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 18 aprile 2005, n. 62, ed in particolare

l’articolo 3;
Visto il regolamento (CE) n. 178/2002 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002,
che stabilisce i principi e i requisiti generali della legisla-
zione alimentare, istituisce l’Autorita' europea per la
sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della
sicurezza alimentare;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 155,
e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109,
e successive modificazioni;

Vista la legge 15 febbraio 1963, n. 281, e successive
modificazioni;

Viste le linee guida sulla rintracciabilita' degli ali-
menti e dei mangimi;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 14 ottobre 2005;

Acquisito il parere favorevole della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano;

Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 23 marzo 2006;

Sulla proposta dei Ministri per le politiche comunita-
rie e della giustizia, di concerto con i Ministri della
salute, delle politiche agricole e forestali e delle attivita'
produttive;

E m a n a

il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Campo di applicazione

1. Il presente decreto reca la disciplina sanzionatoria
per la violazione delle disposizioni di cui agli arti-
coli 18, 19 e 20 del regolamento (CE) n. 178/2002 che
stabilisce i principi ed i requisiti generali della legisla-
zione alimentare, istituisce l’Autorita' europea per la
sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della
sicurezza alimentare.

Art. 2.

Violazione degli obblighi derivanti dall’articolo 18 del
regolamento (CE) n. 178/2002 in materia di rintrac-
ciabilita'

1. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori del
settore alimentare e dei mangimi che non adempiono
agli obblighi di cui all’articolo 18 del regolamento
(CE) n. 178/2002 sono soggetti al pagamento di una
sanzione amministrativa pecuniaria da settecentocin-
quanta euro a quattromilacinquecento euro.

Art. 3.

Violazione degli obblighi derivanti dagli articoli 19 e 20
del regolamento (CE) n. 178/2002 relativi all’avvio
delle procedure per il ritiro dal mercato

1. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori del
settore alimentare e dei mangimi, i quali, essendo a
conoscenza che un alimento o un mangime o un ani-
male da loro importato, prodotto, trasformato, lavo-
rato o distribuito, non piu' nella loro disponibilita' , non
e' conforme ai requisiti di sicurezza, non attivano le pro-
cedure di ritiro degli stessi, sono soggetti al pagamento
di una sanzione amministrativa pecuniaria da tremila
euro a diciottomila euro.

2. Gli operatori del settore alimentare e dei mangimi
i quali, avendo attivato la procedura di ritiro di cui al
comma 1 non ne informano contestualmente l’autorita'
competente, sono soggetti al pagamento di una san-
zione amministrativa pecuniaria da cinquecento euro a
tremila euro.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori del
settore alimentare e dei mangimi i quali non forniscono
alle autorita' competenti le notizie o la collaborazione
dalle stesse legittimamente richieste, al fine di evitare o
ridurre i rischi legati ad un alimento, ad un mangime o
ad un animale da essi fornito, sono soggetti al paga-
mento di una sanzione amministrativa pecuniaria da
duemila euro a dodicimila euro.

Art. 4.

Violazione degli obblighi nei confronti dei consumatori e
degli utilizzatori di cui agli articoli 19 e 20 del regola-
mento (CE) n. 178/2002

1. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori
del settore alimentare e dei mangimi, i quali, avendo
importato, prodotto, trasformato o distribuito un pro-
dotto non conforme ai requisiti di sicurezza poi perve-
nuto al consumatore od all’utilizzatore, non informano
questi ultimi circa i motivi dell’attivazione della proce-
dura per il ritiro dal mercato, sono soggetti al paga-
mento di una sanzione amministrativa pecuniaria da
duemila euro a dodicimila euro.
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EArt. 5.

Violazione degli obblighi nei confronti dell’operatore
che non incidono sul confezionamento, sull’etichetta-
tura, sulla sicurezza o sull’integrita' dell’alimento ai
sensi degli articoli 19 e 20 del regolamento (CE)
n. 178/2002

1. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori del
settore alimentare e dei mangimi svolgenti attivita' di
vendita al dettaglio o distribuzione di alimenti o man-
gimi, che non incidono sulla sicurezza o integrita'
dell’alimento o del mangime, i quali non avviano proce-
dure, nei limiti della propria attivita' , per il ritiro dal
mercato di prodotti di cui siano a conoscenza che non
sono conformi ai requisiti di sicurezza, sono soggetti al
pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria
da cinquecento euro a tremila euro.

2. La sanzione di cui al comma 1 si applica anche
nelle ipotesi in cui gli stessi operatori non attuino, per
quanto di competenza, gli interventi predisposti dai
responsabili della produzione, della trasformazione e
della lavorazione e dalle autorita' competenti, ai fini
del ritiro o richiamo degli alimenti o mangimi.

Art. 6.

Violazione degli obblighi specifici a carico degli operatori
del settore dei mangimi di cui all’articolo 20 del regola-
mento (CE) n. 178/2002

1. Fatte salve le eventuali diverse disposizioni impar-
tite dall’autorita' competente, gli operatori del settore
dei mangimi i quali, dopo il ritiro dal mercato di man-
gime non conforme ai requisiti di sicurezza, non prov-
vedono alla distruzione della partita, del lotto o della
consegna di tale mangime, sono soggetti al pagamento
di una sanzione amministrativa pecuniaria da cinque-
cento euro a tremila euro.

Art. 7.

Disposizioni finali

1. Nel caso di reiterazione delle violazioni previste
dal presente decreto e' disposta, in aggiunta alla san-
zione amministrativa pecuniaria, la sospensione del
provvedimento che consente lo svolgimento dell’attivita'
che ha dato causa all’illecito per un periodo di giorni
lavorativi da un minimo di dieci ad un massimo di
venti.

2. Per quanto non previsto dal presente decreto,
restano ferme le disposizioni della legge 24 novembre
1981, n. 689, e successive modificazioni, in quanto
compatibili.

3. Fatte salve le disposizioni previste dagli articoli 28,
29 e 30 della legge 10 febbraio 1992, n. 164, dall’arti-
colo 1, commi 8, 9, 10, 10-bis, 10-ter, 10-quater, 10-quin-
quies e 10-sexies del decreto legislativo 10 agosto 2000,
n. 260, dagli articoli 34, 35, 36, 38 e 39 della legge
20 febbraio 2006, n. 82, e dagli articoli 1, comma 1, let-
tera a), e 3 del decreto legislativo 19 novembre 2004,
n. 297, al settore vitivinicolo e al settore relativo alla
protezione delle indicazioni geografiche e delle denomi-
nazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari si
applicano le disposizioni dell’articolo 2.

4. Le regioni e province autonome provvedono nel-
l’ambito delle proprie competenze all’accertamento
delle violazioni amministrative e alla irrogazione delle
relative sanzioni.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 5 aprile 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

La Malfa, Ministro per le
politiche comunitarie

Castelli, Ministro della
giustizia

Berlusconi, Ministro della
salute (ad interim)

Alemanno, Ministro delle
politiche agricole e fore-
stali

Scajola, Ministro delle
attivita' produttive

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul-
l’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Per le direttive CE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (G.U.C.E.).
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ENote alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö Si riporta il testo dell’art. 3 della legge 18 aprile 2005, n. 62,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 27 aprile 2005, n. 96, supplemento
ordinario, recante: ßDisposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee - legge
comunitaria 2004.ý:

ßArt. 3 (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di viola-
zioni di disposizioni comunitarie). ö 1. Al fine di assicurare la piena
integrazione delle norme comunitarie nell’ordinamento nazionale, il
Governo, fatte salve le norme penali vigenti, e' delegato ad adottare,
entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni
di direttive comunitarie attuate in via regolamentare o amministra-
tiva, ai sensi della legge 22 febbraio 1994, n. 146, della legge 24 aprile
1998, n. 128, e della presente legge, e di regolamenti comunitari
vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, per i quali
non siano gia' previste sanzioni penali o amministrative.

2. La delega di cui al comma 1 e' esercitata con decreti legislativi
adottati ai sensi dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per le
politiche comunitarie e del Ministro della giustizia, di concerto con i
Ministri competenti per materia. I decreti legislativi si informeranno
ai principi e criteri direttivi di cui all’art. 2, comma 1, lettera c).

3. Gli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo sono
trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per
l’espressione del parere da parte dei competenti organi parlamentari
con le modalita' e nei termini previsti dai commi 3 e 8 dell’art. 1.ý.

ö Il regolamento (CE) n. 178/2002 e' pubblicato nella G.U.C.E.
1� febbraio 2002, n. L 31.

ö Il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 155, reca: ßAttua-
zione della direttiva n. 93/43/CEE e della direttiva n. 96/3/CE con-
cernenti l’igiene dei prodotti alimentariý.

ö Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, reca: ßAttua-
zione della direttiva 89/395/CEE e della direttiva 89/396/CEE con-
cernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicita' dei prodotti
alimentari.ý.

ö La legge 15 febbraio 1963, n. 281, reca: ßDisciplina della pre-
parazione e del commercio dei mangimi.ý.

Nota all’art. 1:

ö Per il regolamento (CE) n. 178/2002 vedi note alle premesse.

Nota all’art. 2:

ö Per il regolamento (CE) n. 178/2002 vedi note alle premesse.

Note all’art. 7:

ö Si riporta il testo degli articoli 28, 29 e 30 della legge 10 feb-
braio 1992, n. 164, recante: ßNuova disciplina delle denominazioni
d’origineý:

ßArt. 28 (Violazioni nell’uso delle denominazioni di origine e delle
indicazioni geografiche tipiche). ö 1. Chiunque produce, vende, pone
in vendita o comunque distribuisce per il consumo con menzioni geo-
grafiche che definiscono le indicazioni geografiche tipiche, vini che
non hanno i requisiti richiesti dall’art. 7 per l’uso di tali indicazioni,
e' punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa da lire
un milione a lire sei milioni per ettolitro o frazioni di ettolitro di
prodotto.

2. Chiunque produce, vende, pone in vendita o comunque distri-
buisce per il consumo con denominazione d’origine vini che non
hanno i requisiti richiesti per l’uso di tale denominazione, e' punito
con la reclusione fino ad un anno e con la multa da lire tre milioni
a lire diciotto milioni per ogni ettolitro o frazione di ettolitro di
prodotto.

3. Chiunque contraffa' o altera i contrassegni di cui all’art. 23,
comma 3, o introduce nel territorio dello Stato, o acquista, detiene o
cede ad altri ovvero usa contrassegni alterati o contraffatti, e' punito
con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da lire un
milione a lire trenta milioni.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano al com-
merciante che vende, pone in vendita o comunque distribuisce per il
consumo vini DOCG, DOC o IGT in confezioni originali, salvo che
il commerciante non abbia concorso nel reato.

5. Chiunque usa le denominazioni di origine per vini che non
hanno i requisiti richiesti per l’uso di tali denominazioni, premettendo
le parole ‘‘tipo’’, ‘‘gusto’’, ‘‘uso’’, ‘‘sistema’’ e simili o impiega maggio-
rativi, diminuitivi od altre deformazioni delle denominazioni stesse o
comunque fa uso di indicazioni, illustrativi o segni suscettibili di
trarre in inganno l’acquirente, e' punito con l’arresto fino a due mesi
e con l’ammenda da lire un milione a lire sei milioni. Le stesse pene
si applicano anche quando le suddette parole o le denominazioni alte-
rate sono poste sugli involucri, sugli imballaggi, sulle carte di com-
mercio ed in genere sui mezzi pubblicitari.

6. Chiunque adotta denominazioni di origine ovvero indicazioni
geografiche tipiche come ragione sociale o come ‘‘ditta’’, ‘‘cantina’’, o
‘‘fattoria’’ o loro indirizzi e' punito con l’ammenda da lire un milione
a lire dodici milioni. La disposizione si applica dopo due anni dalla
data di entrata in vigore del decreto di riconoscimento della DOCG,
DOC o IGT adottata.ý.

ßArt. 29 (Omissioni di denunce e falsita' ). ö 1. Chiunque omette
di presentare la denuncia di cui all’art. 15, commi 1 e 2, e' punito con
la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire un
milione a lire sei milioni per ogni ettaro o frazione di ettaro superiore
a dieci are cui l’omessa denuncia si riferisce.

2. Chiunque, essendo tenuto alle denunce di cui all’art. 16,
commi 1 e 2, dichiari un quantitativo di uva o di vino maggiore di
quello effettivamente prodotto e' punito con la sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da lire un milione a lire sei milioni
per ogni quintale denunciato in eccedenza.ý.

ßArt. 30 (Violazioni in materia di etichettatura). ö 1. Chiunque
viola le disposizioni del decreto ministeriale di cui all’art. 22, relative
alle modalita' di designazione e presentazione per le etichette da
apporre sulle bottiglie o sugli altri recipienti di capacita' non superiore
a cinque litri contenenti vino DOCG, DOC o IGT, e' punito con la
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire un
milione a lire sei milioni.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 1, commi 8, 9, 10, 10-bis, 10-ter,
10-quater, 10-quinquies e 10-sexies del decreto legislativo 10 agosto
2000, n. 260, recante: ßDisposizioni sanzionatorie in applicazione del
regolamento (CE) n. 1493/99, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, a norma dell’art. 5 della legge 21 dicembre
1999, n. 526ý:

ß8. Chiunque viola le disposizioni stabilite negli articoli 48, 49,
51, paragrafo 2, e 52 e negli allegati VII e VIII del regolamento (CE)
n. 1493/99 e successive modificazioni e disposizioni applicative rela-
tive alla designazione, denominazione, presentazione e protezione
dei prodotti disciplinati dal suddetto regolamento, e' soggetto alla san-
zione amministrativa pecuniaria da lire un milione a lire dieci milioni.
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E9. Chiunque, pur essendovi tenuto, non effettua le dichiarazioni
di raccolta, di produzione e di giacenza di prodotti vitivinicoli previ-
ste dall’art. 18 del regolamento (CE) n. 1493/99 e successive modifi-
cazioni e disposizioni applicative, ovvero le effettua in maniera dif-
forme, e' soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da lire sei-
centomila a lire sei milioni. Se il ritardo nella presentazione delle
dichiarazioni suddette non supera i dieci giorni lavorativi, si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da lire centomila a lire seicen-
tomila; la stessa sanzione si applica a chiunque presenti una dichiara-
zione contenente errori o indicazioni inesatte non essenziali ai fini
della quantificazione e qualificazione del prodotto o del consegui-
mento degli aiuti comunitari nonche¤ nel caso di dichiarazioni riferite
a superfici non superiori a 0,50 ettari e comunque per produzioni infe-
riori a cento ettolitri o a dieci tonnellate.

10. Chiunque viola gli obblighi relativi ai documenti di accompa-
gnamento, alla tenuta dei registri e alla documentazione ufficiale e
commerciale, previsti nel settore vitivinicolo ai sensi dell’art. 70 del
regolamento (CE) n. 1493/99 e successive modificazioni e disposi-
zioni applicative, e' soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria
da lire un milione e duecentomila a lire trenta milioni. Si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria da lire trecentomila a lire sette
milioni e cinquecentomila nel caso di indicazioni non essenziali ai fini
della identificazione dei soggetti interessati, della quantita' e qualita'
del prodotto o nel caso di quantitativo di prodotto, oggetto di irrego-
larita' , inferiore a cento ettolitri o a dieci tonnellate o, per i prodotti
confezionati, a dieci ettolitri.

10-bis. Chiunque non osserva le modalita' e le prescrizioni adot-
tate con decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali riguar-
danti l’aggiunta nei vini destinati alle distillazioni delle sostanze rive-
latrici in relazione al regolamento (CE) n. 1493/1999, e successive
modificazioni, e al relativo regolamento di applicazione (CE)
n. 1623/2000 della Commissione, del 25 luglio 2000, e' soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria da 100 euro a 5.000 euro.

10-ter. Salvo che il fatto costituisca reato, il produttore che, nelle
operazioni relative al magazzinaggio dei mosti e dei vini, non osserva
le prescrizioni del titolo III, capo I, del regolamento (CE) n. 1493/
1999, e delle relative disposizioni applicative, nonche¤ della legisla-
zione nazionale, e' soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria
da 300 euro a 3.000 euro.

10-quater. Chiunque non osserva le prescrizioni sull’elaborazione
e sulla commercializzazione dei vini spumanti, previste dall’allega-
to V, sezioni H e I, e dall’allegato VI, sezione K, del regolamento
(CE) n. 1493/1999, e dalle relative disposizioni applicative, nonche¤
dalla legislazione nazionale, e' soggetto alla sanzione amministrativa
pecuniaria da 300 euro a 30.000 euro.

10-quinquies. Chiunque non osserva le prescrizioni sull’elabora-
zione e sulla commercializzazione dei vini liquorosi, previste dall’alle-
gato V, sezione J, e dall’allegato VI, sezione L, del regolamento (CE)
n. 1493/1999, e dalle relative disposizioni applicative, nonche¤ dalla
legislazione nazionale, e' soggetto alla sanzione amministrativa pecu-
niaria da 200 euro a 20.000 euro.

10-sexies. Chiunque non osserva le prescrizioni sulla definizione,
designazione e presentazione delle bevande spiritose, dei vini aroma-
tizzati, delle bevande aromatizzate a base di vino e dei cocktail aro-
matizzati di prodotti vitivinicoli stabilite dai regolamenti (CEE)
n. 1576/89 del Consiglio, del 29 maggio 1989, e successive modifica-
zioni, e n. 1601/91 del Consiglio, del 10 giugno 1991, e successive
modificazioni, nonche¤ dalla legislazione nazionale, e' soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria da 100 euro a 10.000 euro.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 34, 35, 36, 38 e 39 della legge
20 febbraio 2006, n. 82, recante: ßDisposizioni di attuazione della
normativa comunitaria concernente l’Organizzazione comune di mer-
cato (OCM) del vinoý.

ßArt. 34 (Sanzioni per la detenzione di prodotti vitivinicoli non giu-
stificati). ö 1. Fatti salvi i limiti e le tolleranze stabiliti dalle vigenti
norme comunitarie e nazionali e previa riconciliazione dei conti

distinti delle varie tipologie di vini con le necessarie riclassificazioni
di prodotto, chiunque detiene quantitativi di prodotti vitivinicoli non
giustificati dalla documentazione ufficiale di cantina, salvo che il
fatto costituisca reato, e' soggetto alla sanzione amministrativa pecu-
niaria di 25 euro per quintale o frazione di quintale di prodotto del
quantitativo eccedente. Tale sanzione e' elevata rispettivamente a 50
euro, se trattasi di vino da tavola ad IGT o destinato all’ottenimento
di tale vino, a 100 euro, se trattasi di vino a DOC o destinato all’otte-
nimento di tale vino, a 250 euro, se trattasi di vino a DOCG o desti-
nato all’ottenimento di tale vino. In ogni caso, un quantitativo di pro-
dotto, corrispondente per qualita' e per quantita' alle eccedenze riscon-
trate, deve essere denaturato ai sensi delle disposizioni di cui
all’art. 10, comma 3, e avviato alla distillazione senza la possibilita'
di beneficiare di alcuna forma di aiuto.

2. Quando il fatto e' commesso entro il periodo consentito per la
fermentazione, stabilito ai sensi dell’art. 9, comma 1, e riguarda
aziende di trasformazione di uva in mosto o in vino, tenuto conto
delle proporzioni dell’azienda, della quantita' di prodotto eccedentario
e se esso e' ottenuto da prodotti della stessa campagna vitivinicola, si
applica la sola sanzione amministrativa pecuniaria, di cui al comma 1
del presente articolo, ridotta della meta' ý.

ßArt. 35 (Altre sanzioni relative alla produzione, detenzione e com-
mercializzazione di mosti e di vini). ö 1. EØ soggetto alla sanzione
amministrativa pecuniaria da 600 euro a 15.000 euro:

a) chiunque pone in vendita con la denominazione di ßvino
passitoý o ßpassitoý vini che non rispondono alle definizioni di cui
all’art. 1, comma 1, lettera a);

b) chiunque detiene anidride carbonica in violazione delle
disposizioni di cui all’art. 4, comma 1;

c) chiunque produce o detiene vini spumanti naturali e vini
spumanti gassificati in violazione delle disposizioni di cui all’art. 4,
comma 2.

2. Chiunque pone in vendita in recipienti di cui all’art. 1,
comma 2, vini diversi da quelli per i quali tali contenitori sono riser-
vati, e' soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 150 euro
a 1.500 euro.

3. EØ soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da
300 euro a 3.000 euro:

a) chiunque produce mosto cotto in violazione delle disposi-
zioni di cui all’art. 3;

b) chiunque detiene nelle cantine mosti aventi un titolo alcolo-
metrico inferiore all’8 per cento in volume e chiunque procede alla
vinificazione dei suddetti mosti in violazione delle disposizioni di cui
all’art. 8;

c) chiunque effettua fermentazioni o rifermentazioni al di
fuori del periodo stabilito ai sensi dell’art. 9, comma 1, salvo quanto
previsto dal comma 4 del medesimo art. 9;

d) chiunque effettua operazioni di aumento del titolo alcolo-
metrico volumico naturale e di acidificazione in violazione delle
disposizioni di cui all’art. 9, comma 2.

4. Chiunque detiene negli stabilimenti enologici e nelle cantine,
nonche¤ nei locali annessi o intercomunicanti, anche attraverso cortili,
le sostanze vietate ai sensi dell’art. 6, e' soggetto alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 6.000 euro a 60.000 euro.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque detiene a scopo di
vendita o di somministrazione o comunque di commercio mosti e vini
di cui all’art. 10, commi 1 e 2, e all’art. 11, comma 1, lettere a), c)
f), h) e i), e comma 2, senza procedere alla denaturazione e alla
distillazione previste ai sensi del medesimo art. 11, comma 3, e' sog-
getto alla sanzione amministrativa pecuniaria di 105 euro per ettolitro
o frazione di ettolitro detenuto a scopo di vendita o di somministra-
zione; la sanzione non puo' essere, in ogni caso, inferiore a 600 euro.
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E6. Sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria da 600
a 3.000 euro:

a) chiunque detiene il vino di cui all’art. 10, comma 3, primo
periodo, senza procedere alla denaturazione con le modalita' stabilite
dal medesimo periodo e chiunque cede o spedisce il prodotto denatu-
rato, nonche¤ vini nei quali e' in corso la fermentazione acetica a stabi-
limenti diversi dagli acetifici o dalle distillerie, in violazione di quanto
previsto dal citato art. 10, comma 3, terzo e quarto periodo;

b) chiunque detiene a scopo di vendita o di somministrazione
o comunque di commercio mosti e vini di cui all’art. 11, comma 1, let-
tere b), d), e) e g), senza procedere alla denaturazione e alla distilla-
zione previste ai sensi del medesimo art. 11, comma 3;

c) chiunque adotta un sistema di chiusura dei recipienti di
capacita' inferiore a 60 litri che non presenta le caratteristiche previste
ai sensi dell’art. 12, comma 4;

d) chiunque detiene vinacce negli stabilimenti enologici al di
fuori del periodo stabilito ai sensi dell’art. 14, comma 1;

e) chiunque istituisce centri di raccolta temporanei fuori fab-
brica in violazione delle disposizioni di cui all’art. 14, comma 3,
primo periodo;

f) chiunque prepara il vinello in difformita' dalle disposizioni
di cui all’art. 14, comma 7;

g) i laboratori ufficiali di analisi di cui all’art. 14, comma 8,
che violano gli obblighi previsti dal medesimo comma.

7. Le disposizioni di cui agli articoli 10 e 11 e le relative sanzioni
non si applicano al commerciante che vende o pone in vendita o
comunque distribuisce per il consumo i prodotti di cui alla presente
legge in confezione originale, salvo che il commerciante stesso sia a
conoscenza della violazione o che la confezione originale presenti
segni di alterazione.

8. Chiunque pone in vendita bevande diverse da quelle indicate
dall’art. 13 utilizzando nell’etichettatura, designazione, presentazione
e pubblicita' della bevanda denominazioni o raffigurazioni che comun-
que richiamano la vite, l’uva, il mosto o il vino, e' soggetto alla san-
zione amministrativa pecuniaria da 1.500 euro a 15.000 euro.

9. Chiunque non denatura le fecce di vino, prima che siano
estratte dalle cantine, con la sostanza rivelatrice di cui all’art. 14,
comma 5, e chi impiega la sostanza denaturante in difformita' dalle
modalita' previste ai sensi del medesimo comma, e' soggetto alla san-
zione amministrativa pecuniaria da 100 euro a 5.000 euro.

10. I titolari di cantine o stabilimenti enologici di cui all’art. 15
che non presentano al competente ufficio periferico dell’Ispettorato
centrale repressione frodi la planimetria prevista dal comma 1 e dal
comma 3, ultimo periodo, del medesimo articolo, sono soggetti alla
sanzione amministrativa pecuniaria da 600 euro a 3.000 euro. Se la
capacita' complessiva non denunciata e' inferiore a 300 ettolitri, la san-
zione amministrativa pecuniaria e' determinata in una somma da
100 euro a 1.000 euro.

11. Salvo che il fatto costituisca reato, la violazione delle disposi-
zioni emanate con i decreti di cui all’art. 25, commi 1 e 2, nonche¤
l’esercizio dell’attivita' di produzione e di commercializzazione delle
sostanze per uso enologico senza la prescritta autorizzazione sono
soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 euro a
15.000 euro.

12. Chiunque viola le disposizioni in materia di igiene della can-
tina di cui all’art. 26 e' soggetto alla sanzione amministrativa pecunia-
ria da 150 euro a 1.500 euro.

13. Chiunque vende per uso enologico o detiene nelle cantine,
negli stabilimenti di produzione, nei magazzini e nei depositi enolo-
gici, nonche¤ nei locali comunque comunicanti, anche attraverso cor-
tili, a qualunque uso destinati, prodotti di uso enologico non consen-
titi dalla presente legge e chiunque detiene nei reagentari dei labora-
tori annessi prodotti chimici non consentiti in difformita' dalle
disposizioni di cui all’art. 27, comma 1, secondo periodo, e' soggetto
alla sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 25.000 euro.

14. Sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria da
2.500 euro a 15.000 euro:

a) i produttori, gli importatori e i grossisti di cui all’art. 28,
comma 1, che non tengono il registro di carico e scarico previsto dal
medesimo comma o che non vi effettuano le prescritte annotazioni;

b) i grossisti di cui all’art. 28, comma 2, che non effettuano sul
registro di carico e scarico le annotazioni previste dal medesimo
comma;

c) gli utilizzatori di cui all’art. 28, comma 3, che non tengono
il registro di carico e scarico previsto dal medesimo comma o che
non vi effettuano le prescritte annotazioni;

d) i soggetti di cui all’art. 28, commi 1, 2 e 3, che non conser-
vano i registri di carico e scarico previsti dalle medesime disposizioni
per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data dell’ultima regi-
strazione.

15. La sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 14 e'
ridotta alla meta' nel caso in cui le annotazioni obbligatorie nei regi-
stri siano effettuate con un ritardo non superiore a ventiquattro ore e
la movimentazione sia dimostrabile e supportata da idonea documen-
tazione.

16. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque rifiuta di esibire
agli addetti preposti alla vigilanza la documentazione ufficiale e i
registri previsti dalla vigente normativa comunitaria e nazionale nel
settore vitivinicolo o impedisce il prelevamento di campioni in viola-
zione degli obblighi di cui all’art. 29, comma 2, e' soggetto alla san-
zione amministrativa pecuniaria da 300 euro a 3.000 euroý.

ßArt. 36 (Sanzioni per violazione delle disposizioni sulla produ-
zione e sulla commercializzazione degli aceti). ö 1. Chiunque utilizza
la denominazione di ßaceto di vinoý per prodotti che non abbiano le
caratteristiche previste dall’art. 16, commi 1, 2, 3 e 4, e' soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria da 75 euro a 100 euro per quin-
tale o frazione di quintale di prodotto riconosciuto irregolare; la san-
zione non puo' , in ogni caso, essere inferiore a 250 euro.

2. Salvo quanto disposto dall’art. 18, comma 2, chiunque
produce, detiene, trasporta e pone in commercio aceti che hanno
le caratteristiche di cui al medesimo art. 18, comma 1, e' soggetto
alla sanzione amministrativa pecuniaria da 75 euro a 100 euro
per quintale o frazione di quintale di prodotto riconosciuto irregolare;
la sanzione non puo' , in ogni caso, essere inferiore a 250 euro.

3. Chiunque detiene nei locali di cui all’art. 18, comma 3,
prodotti vinosi alterati per agrodolce o per girato o per fermenta-
zione putrida e' soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da
75 euro a 100 euro per quintale o frazione di quintale di prodotto
riconosciuto irregolare; la sanzione non puo' , in ogni caso, essere
inferiore a 250 euro.

4. EØ soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 600
euro a 3.000 euro:

a) chiunque utilizza la denominazione di ßaceto di vinoý per
prodotti ottenuti mediante l’acetificazione di vini che hanno un conte-
nuto in acido acetico superiore a quello previsto dall’art. 16,
comma 5;

b) chiunque detiene, produce e imbottiglia negli acetifici e nei
depositi di aceto prodotti diversi da quelli previsti ai sensi dell’art. 17,
comma 2;

c) chiunque nella preparazione e nella conservazione degli
aceti ricorre a pratiche e trattamenti enologici diversi da quelli con-
sentiti ai sensi dell’art. 22;

d) chiunque aggiunge all’aceto sostanze aromatizzanti in vio-
lazione di quanto previsto dall’art. 23, comma 1, e chiunque viola
nella composizione e nelle modalita' di preparazione degli aceti aro-
matizzati le prescrizione stabilite ai sensi del comma 3 del medesimo
articolo;
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Ee) chiunque utilizza la denominazione di ßaceto di (...) aroma-
tizzatoý per prodotti che non possiedono le caratteristiche previste ai
sensi dell’art. 23.

5. Chiunque non effettua la comunicazione prevista ai sensi del-
l’art. 17, comma 1, e' soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria
da 600 euro a 3.000 euro. Se la capacita' complessiva non denunciata
e' inferiore a 300 ettolitri, la sanzione amministrativa pecuniaria e'
determinata in una somma da 100 euro a 1.000 euro.

6. EØ soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 6.000
euro a 60.000 euro:

a) chiunque detiene negli stabilimenti e nei locali di cui
all’art. 18, commi 3 e 4, acido acetico, nonche¤ ogni altra sostanza atta
a sofisticare gli aceti, salvo quanto previsto ai sensi del comma 7 del
medesimo articolo;

b) chiunque effettua la distillazione dell’aceto;

c) chiunque trasporta, detiene per la vendita, mette in com-
mercio o comunque utilizza per uso alimentare diretto o indiretto
alcol etilico sintetico, nonche¤ prodotti contenenti acido acetico non
derivante da fermentazione acetica.

7. EØ soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 500 euro
a 2.500 euro:

a) chiunque viola le disposizioni stabilite con il decreto di cui
all’art. 19, comma 3;

b) chiunque pone in commercio aceti destinati al consumo
diretto in confezioni e recipienti che non hanno le caratteristiche
previste dall’art. 20, comma 2.

8. Chiunque utilizza le denominazioni di origine e le indicazioni
geografiche di cui all’art. 21 nella designazione di un aceto che non
possiede le caratteristiche previste dal medesimo articolo, e' soggetto
alla sanzione amministrativa pecuniaria di 75 euro per ogni quintale
o frazione di quintale di prodotto riconosciuto irregolare. La sanzione
non puo' , in ogni caso, essere inferiore a 500 euro.

9. Chiunque vende o trasporta i sidri, i mosti e gli altri prodotti di
cui all’art. 24, commi 1 e 2, in violazione delle disposizioni previste
ai sensi dei medesimi commi, e' soggetto alla sanzione amministrativa
pecuniaria da 1.500 euro a 6.000 euro.

10. Chiunque trasporta al di fuori degli stabilimenti di produ-
zione i prodotti di cui all’art. 24, commi 1 e 2, destinati alla distilla-
zione o alla distruzione senza avere provveduto alla denaturazione
prescritta ai sensi del medesimo art. 24, comma 3, e' soggetto alla san-
zione amministrativa pecuniaria da 100 euro a 5.000 euro.ý.

ßArt. 38 (Violazioni del decreto del Ministro per le politiche agri-
cole 13 luglio 1999). ö 1. Chiunque viola le disposizioni di cui al
decreto del Ministro per le politiche agricole 13 luglio 1999, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 213 del 10 settembre 1999, riguardante
la produzione e la commercializzazione dei vini ad IGT, a DOC e a
DOCG designati con la qualificazione ßnovelloý, e' soggetto alla san-
zione amministrativa pecuniaria da 50 euro a 150 euro per ettolitro o
frazione di ettolitro; la sanzione non puo' , in ogni caso, essere inferiore
a 250 euro.ý.

ßArt. 39 (Altre sanzioni). ö 1. EØ soggetto alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 100 euro a 1.000 euro:

a) chiunque non provvede alle comunicazioni previste dal-
l’art. 5;

b) chiunque non provvede alla comunicazione prevista dal-
l’art. 7;

c) chiunque non provvede alla comunicazione concernente le
fermentazioni spontanee prevista dall’art. 9, comma 3;

d) chiunque non provvede alla comunicazione concernente le
operazioni di denaturazione e alle annotazioni ai sensi di quanto pre-
visto dall’art. 10, comma 3, secondo, terzo e quarto periodo;

e) chiunque non avvia alle distillerie autorizzate le vinacce e le
fecce di vino in violazione delle disposizioni di cui all’art. 14,
comma 2;

f) chiunque non tiene il registro di carico e scarico previsto
dall’art. 14, comma 3, secondo periodo;

g) chiunque non effettua la comunicazione relativa alla deten-
zione di vinacce prevista dall’art. 14, comma 4, ovvero effettua tale
comunicazione oltre il termine stabilito dal medesimo comma;

h) chiunque non effettua la comunicazione di cui all’art. 14,
comma 6, relativa alle operazioni di ottenimento, denaturazione e
trasferimento delle fecce di vino;

i) chiunque non provvede alle comunicazioni previste dal-
l’art. 15, comma 3, primo periodo;

l) chiunque non tiene il registro di carico e scarico e chiunque
non provvede agli aggiornamenti e alle annotazioni previsti ai sensi
dell’art. 19, commi 1 e 2.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 1, comma 1, lettera a), e 3 del
decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, recante: ßDisposizioni
sanzionatorie in applicazione del regolamento (CEE) n. 2081/92,
relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denomi-
nazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentariý.

ßArt. 1 (Uso commerciale). ö 1. Salva l’applicazione delle norme
penali vigenti, chiunque impiega commercialmente in maniera diretta
o indiretta una denominazione protetta, intendendo per tale una
denominazione di origine o una indicazione geografica cos|' come
definite nell’art. 2 del regolamento (CEE) n. 2081/92 del 14 luglio
1992, del Consiglio, o il segno distintivo o il marchio, registrati ai
sensi del citato regolamento, e' sottoposto alle sanzioni amministra-
tive di seguito individuate:

a) per prodotti comparabili, in quanto appartenenti allo stesso
tipo, non aventi diritto a tale denominazione a causa:

1) del mancato assoggettamento al controllo della struttura
di controllo pubblica designata o privata autorizzata dal Ministero
delle politiche agricole e forestali ai sensi dell’art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dall’art. 14 della legge
21 dicembre 1999, n. 526, e' sottoposto alla sanzione amministrativa
pecuniaria da euro tremila ad euro ventimila;

2) del mancato ottenimento della certificazione di confor-
mita' rilasciata dalla struttura di controllo di cui al presente comma,
e' sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro
duemilacinquecento ad euro sedicimila;

3) dell’accertata violazione della disciplina di produzione e'
sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro duemila
ad euro tredicimila;ý.

ßArt. 3 (Piano di controllo). ö 1. Salva l’applicazione delle
norme penali vigenti, il soggetto a carico del quale la struttura di con-
trollo di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), numero 1), o una compe-
tente autorita' pubblica accerti una non conformita' classificata grave
nel piano di controllo di una denominazione protetta, approvato con
il corrispondente provvedimento autorizzatorio della predetta strut-
tura, in assenza di ricorso avverso detto accertamento o a seguito di
decisione definitiva di rigetto del ricorso, ove presentato, e' sottoposto
alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro duemila ad euro
tredicimila.

2. Salva l’applicazione delle norme penali vigenti, il soggetto
immesso nel sistema di controllo che pone in essere un comporta-
mento diretto a non consentire le ispezioni e/o a impedire il prelievo
di campioni ovvero ad intralciare o ad ostacolare l’attivita' di verifica

ö 9 ö

23-5-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 118



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Edei documenti da parte degli incaricati della struttura di controllo, di
cui al comma 1 o degli agenti vigilatori del Consorzio di tutela di cui
all’art. 1, comma 1, lettera c), numero 1), e' sottoposto alla sanzione
amministrativa pecuniaria, previa verifica da parte del Ministero
delle politiche agricole e forestali, di euro cinquecentosedici.

3. Salva l’applicazione delle norme penali vigenti, il soggetto
immesso nel sistema di controllo, che non assolve agli obblighi pecuniari,
in modo totale o parziale, limitatamente allo svolgimento dell’attivita'
della struttura di controllo di cui all’art. 1, comma 1, lettera a),
numero 1), per ladenominazioneprotetta rivendicata dal soggetto stesso,
previa verifica da parte del Ministero delle politiche agricole e forestali,
e' sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria pari al triplo del-
l’importo dell’obbligo pecuniario accertato.

4. Salva l’applicazione delle norme penali vigenti, il soggetto
immesso nel sistema di controllo di una denominazione protetta, che
non assolve agli obblighi pecuniari, in modo totale o parziale, nei
confronti del Consorzio di tutela di cui all’art. 1, comma 1, lettera c),
numero 1), e' sottoposto, previa verifica da parte del Ministero delle
politiche agricole e forestali, alla sanzione amministrativa pecuniaria
pari al triplo dell’importo dell’obbligo pecuniario accertato.

5. Per tutti gli illeciti previsti ai commi 1, 3 e 4, oltre alla sanzione
amministrativa pecuniaria si applica la sospensione del diritto ad uti-
lizzare la denominazione protetta fino alla rimozione della causa che
ha dato origine alla sanzione.ý.

06G0209

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 24 marzo 2006.

Modifiche al decreto ministeriale 20 giugno 2003, con il
quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello non
generale, presso l’Ufficio centrale degli archivi notarili.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 17 maggio 1952,
n. 629;

Visto l’art. 21 della legge 16 ottobre 1991, n. 321;
Visto l’art. 16 del decreto legislativo 30 luglio 1999,

n. 300;
Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, codice

dell’amministrazione digitale;
Visto l’art. 17, comma 4-bis, lettera e) della legge 23

agosto 1988, n. 400, aggiunto dall’art. 13 della legge
15 marzo 1997, n. 59, che prevede che con decreti mini-
steriali di natura non regolamentare si definiscano i
compiti delle unita' dirigenziali nell’ambito degli uffici
dirigenziali dei ministeri;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, che
riordina e potenzia i meccanismi e strumenti di monito-
raggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risul-
tati dell’attivita' svolta dalle amministrazioni pubbliche,
ed in particolare gli articoli 1 e 4 dello stesso decreto
legislativo;

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
della giustizia adottato con decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 2001, n. 55;

Visto il decreto ministeriale 20 giugno 2003, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 180 del 5 agosto 2003,
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali
di livello non generale presso l’Ufficio centrale degli
archivi notarili;

Ritenuta la necessita' di provvedere, in relazione alle
sopravvenute esigenze tecnologiche ed alle innovazioni
introdotte dal citato codice dell’amministrazione digi-
tale, ad una migliore definizione dei compiti demandati
al Servizio quinto dell’Amministrazione centrale degli
archivi notarili, nel rispetto dei principi di invarianza
di spesa di cui al decreto legislativo 5 dicembre 1997,
n. 430;

Vista la comunicazione inviata alle organizzazioni
sindacali il 6 marzo 2006;

Decreta:

Art. 1.

1. Nel decreto ministeriale 20 giugno 2003, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 180 del 5 agosto 2003,
all’art. 2, comma 1, la lettera e), e' sostituita dalla
seguente:

e) Servizio quinto - Registro generale dei testa-
menti, sistemi informatici e statistiche:

1) gestione e sviluppo del registro generale dei
testamenti;

2) gestione e sviluppo dell’archivio centrale
informatico;

3) programmazione, realizzazione, gestione e
coordinamento dei sistemi informativi per i servizi
amministrativi e contabili, al fine di migliorare la qua-
lita' dei servizi e ridurre i tempi e i costi dell’azione
amministrativa;

4) addestramento e riqualificazione informatica
delle risorse umane;

5) coordinamento organizzativo delle informa-
zioni statistiche e rapporti con organismi statistici
esterni; statistica notarile;

6) acquisizione, controllo e gestione di dati e
informazioni finalizzate al supporto dei processi deci-
sionali;
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E7) pianificazione e coordinamento dei collega-
menti telematici e dei sistemi di posta elettronica, di
protocollo informatico e firma digitale;

8) indirizzo, coordinamento e monitoraggio
della sicurezza informatica.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale.

Roma, 24 marzo 2006

Il Ministro: Castelli

Registrato alla Corte dei conti l’8 maggio 2006
Ministeri istituzionali, Giustizia, registro n. 5, foglio n. 63

06A04923

DECRETO 3 maggio 2006.

Riconoscimento, al sig. Fernandez Medina Gerardo, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di dottore agronomo e forestale.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive n. 89/48/CEE e n. 92/51/CEE del Consiglio
relative al sistema generale di riconoscimento delle qua-
lifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Fernandez Medina Gerardo,
nato il 26 maggio 1975 a Valladolid (Spagna), cittadino
spagnolo, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del
decreto legislativo n. 115/1992 cos|' come modificato
dal decreto legislativo n. 277/2003, il riconoscimento
del proprio titolo di ßIngeniero Te' cnico Agr|' colaý con-
seguito in Spagna, come attestato dal ßColegio Oficial
de Ingenieros Te' cnicos Agr|' colas de Castilla - Dueroý

di Valladolid (Spagna) cui il richiedente e' iscritto dal
2005, ai fini dell’iscrizione all’albo dei dottori agronomi
e forestali - sezione B e l’esercizio in Italia della omo-
nima professione;

Preso atto che il richiedente e' in possesso del ßT|' tulo
Universitario Oficial de Ingeniero Te' cnico Agr|' colaý
conseguito presso la ßUniversidad de Valladolidý in
data 9 ottobre 2003;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
tenutasi il 24 gennaio 2006;

Sentito il rappresentante del Consiglio dell’Ordine
nazionale dei dottori agronomi e dei dottori forestali
nella nota in atti datata 3 febbraio 2006;

Considerato che sussistono differenze tra la forma-
zione accademico-professionale richiesta in Italia per
l’esercizio della professione di ßdottore agronomo e
dottore forestaleý - sezione B e quella di cui e' in pos-
sesso l’istante, per cui appare necessario applicare le
misure compensative;

Visto l’art. 6, comma 1, del decreto legislativo
n. 115/1992, cos|' come modificato dal decreto legisla-
tivo n. 277/2003;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Fernandez Medina Gerardo, nato il 26 mag-
gio 1975 a Valladolid (Spagna), cittadino spagnolo, e'
riconosciuto il titolo di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo dei dottori agronomi e
forestali - sezione B e l’esercizio in Italia della omonima
professione.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato, a scelta del richiedente, al superamento
di una prova attitudinale oppure al compimento di un
tirocinio di adattamento, per un periodo di sei mesi; le
modalita' di svolgimento dell’una o dell’altra sono indi-
cate nell’allegato A, che costituisce parte integrante del
presente decreto.

Art. 3.

La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del richie-
dente, vertera' sulle seguenti materie:

a) estimo;
b) matematica finanziaria.

Roma, 3 maggio 2006

Il direttore generale: Papa
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EAllegato A

a) Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a
sostenere la prova attitudinale, dovra' presentare al Consiglio
nazionale domanda in carta legale, allegando la copia autenticata
del presente decreto. La commissione, istituita presso il Consiglio
nazionale, si riunisce su convocazione del presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fissandone il calendario. Della con-
vocazione della commissione e del calendario fissato per le prove
e' data immediata notizia all’interessato, al recapito da questi
indicato nella domanda.

Detta prova si compone di un esame scritto ed orale da svol-
gersi in lingua italiana che evidenzi la competenza teorica, meto-
dologica ed esperenziale della candidata circa le materie di cui
all’art. 3.

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo dei dottori
agronomi e dottori forestali - sezione B.

b) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richie-
dente, e' diretto ad ampliare ed approfondire le conoscenze di base,
specialistiche e professionali circa le materie di cui all’art. 3.

Il richiedente presentera' al Consiglio nazionale domanda in
carta legale allegando la copia autenticata del presente provvedi-
mento, nonche¤ la dichiarazione di disponibilita' dello psicologo
tutor.

Detto tirocinio si svolgera' presso un dottore agronomo e fore-
stale, scelto dall’istante tra i professionisti che abbiano un’anzianita'
di iscrizione all’albo professionale di almeno cinque anni.

06A04705

DECRETO 3 maggio 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Gonzalez Menendez Mar|' a
Minerva Marta, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante
per l’esercizio in Italia della professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Gonzalez Menendez
Mar|' a Minerva Marta, nata a Mieres (Spagna) il 26
maggio 1958, cittadina spagnola, diretta ad ottenere, ai
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992
modificato dal decreto legislativo n. 277/2003, il rico-

noscimento del suo titolo professionale di psicologa
conseguito in Spagna, ai fini dell’accesso all’albo degli
psicologi e dell’esercizio in Italia della omonima profes-
sione;

Rilevato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßLicenciado en Filosof|' a y Ciencias de la
Educacio' n - Seccio' n Psicolog|' aý conseguito presso la
ßUniversidad de Santiagoý in data 13 luglio 1982;

Rilevato che la richiedente e' stata iscritta al ßColegio
Oficial de Psico' logos - Delegacion Norteý dal 15 set-
tembre 1981 al 13 novembre 1986 e dal 17 novembre
1998 al ßColegio Oficial de Psico' logos del Principato
de Asturiasý in qualita' di membro associato della
ßSezione di psicologia clinica e della saluteý;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
tenutasi il 24 gennaio 2006;

Sentito il rappresentante del Consiglio nazionale di
categoria nella seduta sopra indicata;

Ritenuto che la richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di psicologo - sezione A
in Italia, per cui non appare necessario applicare le
misure compensative;

Decreta:

Alla sig.ra Gonzalez Menendez Mar|' a Minerva
Marta, nata a Mieres (Spagna) il 26 maggio 1958, citta-
dina spagnola, sono riconosciuti i titoli denominati
in premessa quali titoli cumulativamente abilitanti per
l’iscrizione all’albo degli psicologi - sezione A - e l’eser-
cizio della professione in Italia.

Roma, 3 maggio 2006

Il direttore generale: Papa

06A04706

DECRETO 3 maggio 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Longhi Elena, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;
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EVisto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Longhi Elena, nata a
Lecco (Italia) il 7 maggio 1965, cittadina italiana,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del decreto
legislativo n. 115/1992 cos|' come modificato dal
decreto legislativo n. 277/2003, del sopra indicato
decreto legislativo, il riconoscimento del suo titolo
professionale di ßPsychologistý conseguito in Gran
Bretagna, ai fini dell’accesso all’albo degli psicologi
- sezione A e dell’esercizio in Italia della professione
di psicologo;

Rilevato che la sig.ra Longhi ha conseguito il titolo
accademico di dottore in filosofia presso l’Universita'
degli studi di Milano in data 16 novembre 1992 e il
diploma post-laurea ßDegree of Doctor of Philosophyý
presso ßThe University of Edinburghý nel 2003;

Preso atto che la richiedente e' iscritta alla ßThe
British Psychological Societyý in qualita' di ßGraduate
memberý;

Preso atto che l’istante e' in possesso di una forma-
zione regolamentata cos|' come prevista dall’art. 3, let-
tera b) della direttiva 89/48 CE, come risulta da dichia-
razione del ßDepartment for Education and Skillsý
inglese datata 19 maggio 2004;

Vista l’esperienza professionale maturata dalla richie-
dente presso l’ßInstitute of Child Healthý di Londra
dal febbraio 1999 al 2004, come documentato in atti;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
tenutasi il 24 gennaio 2006 in cui, con il conforme
parere del rappresentante di categoria, e' stata rigettata
l’istanza di riconoscimento volta all’iscrizione alla
sezione A dell’albo professionale in quanto il percorso
formativo (accademico-professionale) e l’esperienza
professionale documentata non corrisponde al per-
corso formativo richiesto per l’iscrizione alla sezione A
e le lacune emerse non possono essere colmate con l’ap-
plicazione di misure compensative mentre, con il con-
forme parere del rappresentante di categoria, e' stato
espresso parere favorevole per l’iscrizione alla ßsezio-
ne B - settore sostegno alla personaý dell’albo degli
ßpsicologiý;

Vista l’istanza datata 29 marzo 2006 in cui la sig.ra
Longhi, conformemente al parere della Conferenza dei
servizi, ha richiesto l’iscrizione alla ßsezione B - settore
sostegno alla personaý;

Ritenuto che la richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di ßpsicologo - sezione B
settore sostegno alla personaý in Italia, per cui non
appare necessario applicare le misure compensative;

Decreta:

Alla sig.ra Longhi Elena, nata a Lecco (Italia) il
7 maggio 1965, cittadina italiana, sono riconosciuti i
titoli denominati in premessa quali titoli cumulativa-
mente abilitanti per l’iscrizione all’albo degli psicologi
- sezione B settore sostegno alla persona, e l’esercizio
della omonima professione in Italia.

Roma, 3 maggio 2006

Il direttore generale: Papa

06A04707

DECRETO 3 maggio 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Pixner Birgit, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di
tre anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Pixner Birgit, nata a
Merano (Italia) il 20 febbraio 1980, cittadina italiana,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 cos|' come
modificato dal decreto legislativo n. 277/2003, il rico-
noscimento del titolo professionale di ßKlinische
Psychologiný e ßGesundheitspsychologiný conseguiti
in Austria, come attestato dal Ministero federale della
sanita' e delle donne austriaco, ai fini dell’accesso
all’albo degli psicologi - sezione A e dell’esercizio in Ita-
lia della omonima professione;

Rilevato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico di ßMagistra der Naturwissenschaftený
conseguito presso la ßLeopold-Franzens-Universitat
Innsbrucký in data del 24 maggio 2004, titolo dichia-
rato equipollente alla laurea italiana in ßpsicologia -
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Eindirizzo: psicologia clinica e di comunita' ý con decreto
di riconoscimento datato 18 febbraio 2005 della
ßLibera Universita' di Bolzanoý;

Considerato che la sig.ra Pixner risulta iscritta
all’albo degli psicologi clinici e all’albo degli psicologi
della salute tenuti dal sopra nominato Ministero dal
22 settembre 2005;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
tenutasi il 28 febbraio 2006;

Sentito il rappresentante del consiglio nazionale di
categoria nella nota in atti datata 27 febbraio 2006;

Ritenuto che la richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della attivita' di ßpsicologo - sezione Aý,
per cui non appare necessario applicare le misure
compensative;

Decreta:

Alla sig.ra Pixner Birgit, nata a Merano (Italia) il
20 febbraio 1980, cittadina italiana, sono riconosciuti i
titoli denominati in premessa quali titoli cumulativa-
mente abilitanti per l’iscrizione all’albo degli ßpsico-
logiý - sezione A, e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 3 maggio 2006

Il direttore generale: Papa

06A04708

DECRETO 3 maggio 2006.

Riconoscimento, al sig. Rosato Domingo (Verratti), di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modifiche;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988, relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo
n. 286/1998, e successive modifiche, che prevede l’ap-
plicabilita' del decreto legislativo stesso anche ai citta-
dini degli Stati membri dell’Unione europea in quanto
si tratti di norme piu' favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Rosato Domingo (Verratti),
nato il 14 ottobre 1964 a Caracas (Venezuela), cittadino
italiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 in
combinato disposto con l’art. 12 del decreto legislativo
n. 115/1992, il riconoscimento del titolo professionale
di ßIngeniero Civilý rilasciato dalla ßUniversidad
Metropolitanaý di Caracas (Venezuela) in data 22 otto-
bre 1987, ai fini dell’accesso all’albo degli ingegneri -
sezione A - settore civile ambientale ed esercizio in Ita-
lia della omonima professione;

Preso atto che il richiedente risulta essere iscritto al
ßColegio de Ingenieros de Venezuelaý dal 26 febbraio
1988;

Considerato inoltre che il sig. Rosato ha documen-
tato lo svolgimento di attivita' professionale in Vene-
zuela dall’agosto 1988 al settembre 2005 presso la
ßInversiones Veroca Proyectos & Construccionesý di
Caracas;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 24 gennaio 2006;

Considerato il parere del rappresentante del consi-
glio nazionale di categoria nella seduta sopra indicata;

Ritenuto che il richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di ingegnere e l’iscrizione
all’albo nella sezione A - settore civile ambientale, come
risulta dai certificati prodotti, per cui non appare
necessario applicare misure compensative;

Decreta:

Al sig. Rosato Domingo (Verratti), nato il 14 ottobre
1964 a Caracas (Venezuela), cittadino italiano, e' rico-
nosciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli ingegneri
sezione A - settore civile ambientale e l’esercizio della
professione in Italia.

Roma, 3 maggio 2006

Il direttore generale: Papa

06A04850
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EMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 16 maggio 2006.

Revoca della concessione n. 045/02 del 9 gennaio 2002, per
la gestione della sala destinata al gioco del Bingo, nei con-
fronti della ßSey International S.r.l.ý, in fallimento, in Torino.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29,
recante norme per l’istituzione del gioco del Bingo ai
sensi dell’art. 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133;

Vista la direttiva del Ministro delle finanze 12 set-
tembre 2000 con la quale l’incarico di controllore cen-
tralizzato del gioco del Bingo e' stato affidato all’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto il bando di gara mediante pubblico incanto,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, foglio delle inser-
zioni n. 278 del 28 novembre 2000, per l’assegnazione
di ottocento concessioni per la gestione delle sale desti-
nate al gioco del Bingo;

Visto il decreto del Ministro delle finanze del
21 novembre 2000 con il quale e' stata approvata la con-
venzione-tipo per l’affidamento in concessione della
gestione del gioco del Bingo;

Visti i decreti direttoriali 16 novembre 2000 e 6 luglio
2001, concernenti l’approvazione del piano di distribu-
zione territoriale delle sale destinate al gioco del Bingo;

Visto il decreto direttoriale dell’11 luglio 2001 con-
cernente la graduatoria delle concessioni per la gestione
del gioco, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie
generale - n. 163 del 16 luglio 2001 e successive modifi-
cazioni;

Vista la convenzione di concessione n. 45/02 stipu-
lata in data 9 gennaio 2002 tra l’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato e la ßSey International
S.r.l.ý per la gestione del gioco del Bingo nella sala sita
in Torino, via Ancona n. 3;

Considerato che il tribunale di Torino, con sentenza
n. 1797 del 1� luglio 2004, ha dichiarato il fallimento
della ßSey International S.r.l.ý;

Considerato che l’Amministrazione con provvedi-
mento n. 2005/6517/COA/BNG del 10 febbraio 2005
ha comunicato alla ßSey International S.r.l.ý, in falli-
mento, l’avvio del procedimento di revoca della conces-
sione n. 45/02 e di escussione della fidejussione pre-
stata a garanzia degli adempimenti convenzionali, in
quanto lo stato di fallimento costituisce motivo di
esclusione dalla partecipazione alla gara, ai sensi del-
l’art. 12 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, e
del paragrafo 13, lettera b) del bando di gara per l’attri-
buzione delle concessioni per il gioco del Bingo e
l’art. 3, comma 1 del decreto ministeriale 31 gennaio
2000, n. 29, istitutivo del Bingo dispone che il ßMini-
stero delle finanze dichiara la decadenza dalla conces-

sione quando vengano meno i requisiti per l’attribu-
zione della concessione di cui al presente regolamento
e al relativo bando di garaý;

Considerato che l’Amministrazione ha inoltrato
domanda al tribunale civile di Torino ex art. 93 L.F.
per l’ammissione al passivo fallimentare dell’importo
totale di e 550.015,15, di cui e 516.457,00 a titolo di
risarcimento del danno derivante dalla cessazione del-
l’attivita' ed e 33.558,00 per il mancato pagamento del
prelievo erariale per l’acquisto di cartelle per il gioco
del Bingo prelevate presso l’ufficio regionale per il
Piemonte e la Valle d’Aosta dal 23 ottobre 2003 al
2 dicembre 2003;

Considerata la decisione del giudice delegato di
ammissione allo stato passivo in via chirografaria del-
l’intero credito vantato dall’Amministrazione nei con-
fronti della ßSey International S.r.l.ý;

Considerato che e' necessario concludere il procedi-
mento di revoca della concessione n. 45/02 avviato
con la citata nota n. 2005/6517/COA/BNG del 10 feb-
braio 2005;

Considerato che, ai sensi dell’art. 3, comma 5, lette-
ra h) e dell’art. 15 della citata convenzione e' previsto
rispettivamente, l’obbligo del concessionario di ßgaran-
tire la continuita' del servizio per almeno undici mesi
l’anno, per almeno sei giorni alla settimana, compresi
in ogni caso i giorni festivi, e per almeno otto ore al
giornoý e che la ßconvenzione avra' durata di sei anni a
decorrere dall’inizio dell’attivita' di gestione del giocoý;

Considerato che la violazione dell’obbligo convenzio-
nale di assicurare la continuita' del servizio comporta
un danno erariale e diretto, in quanto solo dall’esercizio
dell’attivita' di gioco ha origine l’entrata erariale e che,
pertanto, si rende escutibile la cauzione prestata dal
concessionario a garanzia dei propri obblighi, ai sensi
dell’art. 9 del decreto ministeriale 31 gennaio 2000,
n. 29, e dell’art. 6 della convenzione di concessione;

Considerato che ai fini della quantificazione del
danno occorre tenere presente che la convenzione di
concessione, ai sensi dell’art. 15 ha scadenza in data
9 gennaio 2008 e che la ßSey International S.r.l.ý ha
cessato l’attivita' in data 3 giugno 2004;

Considerato che il danno derivante dalla cessazione
dell’attivita' e' pari all’entrata erariale che sarebbe deri-
vata dall’attivita' di gioco nella sala in questione dal
mese di giugno 2004 all’8 gennaio 2008 cioe' per un
periodo di circa quarantatre mesi;

Considerato che nella sala Bingo di Torino, via
Ancona n. 3, dalla data di inizio dell’attivita' (gennaio
2002) alla data di cessazione dell’attivita' (giugno
2004), sono state vendute cartelle, secondo i dati di
gioco trasmessi al centro di controllo, per un valore
complessivo di e 6.997.881,35, che corrisponde ad
un’entrata erariale complessiva (pari al 23,80%) di
e 1.665.495,76 e media mensile di e 57.430,89 e, quindi,
ad un danno erariale di e 2.469.528,20 (e 57.430,89�43
mesi), che rende escutibile l’intero importo della cau-
zione di cui all’art. 9, comma 1, del decreto ministeriale
31 gennaio 2000, n. 29;

Visti gli ulteriori atti istruttori;
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EDecreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 1, del
decreto ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29, per i motivi
indicati in premessa, e' revocata, nei confronti della
ßSey International S.r.l.ý, in fallimento, la concessione
di cui alla convenzione n. 45/02 del 9 gennaio 2002
relativa alla sala-Bingo in Torino, via Ancona n. 3.

Per i motivi indicati in premessa, si dispone l’inca-
meramento dell’atto di fidejussione n. 120163 del
31 dicembre 2001, emesso dalla ßFideurass S.p.a.ý di
e 516.457,00, al fine di garantire, ai sensi dell’art. 9,
comma 1, del decreto ministeriale 31 gennaio 2000,
n. 29, l’adempimento degli obblighi della ßSey Interna-
tional S.r.l.ý.

Avverso il presente decreto, che sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, e' ammesso
ricorso nei modi e nei tempi previsti dalla normativa
vigente.

Roma, 16 maggio 2006

p. Il direttore generale: Tagliaferri

06A04957

DECRETO 16 maggio 2006.

Revoca della concessione n. 270/02 del 14 ottobre 2002, per
la gestione della sala destinata al gioco del Bingo, nei con-
fronti della societa' ßEnterprice Service S.r.l.ý, in Palermo.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29,
recante norme per l’istituzione del gioco Bingo, ai sensi
dell’art. 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133;

Vista la direttiva del Ministro delle finanze 12 set-
tembre 2000 con la quale l’incarico di controllore cen-
tralizzato del gioco Bingo e' affidato all’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto il decreto direttoriale 16 novembre 2000, con-
cernente l’approvazione del regolamento di gioco del
Bingo e le successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la convenzione di concessione n. 270/02 stipu-
lata in data 14 ottobre 2002, tra l’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato e la ßEnterprice Ser-
vice S.r.l.ý per la gestione del gioco del Bingo nella sala
sita in Palermo, via dei Cantieri, 55/57/59;

Visto il provvedimento del 25 gennaio 2005, con il
quale la questura di Palermo ha disposto la revoca della
licenza di P.S. per la gestione del Bingo nella sala sita
in Palermo, via dei Cantieri, 55/57/59;

Visto il provvedimento del 27 gennaio 2005, prot.
n. 2005/4358/COA/BNG, con il quale e' stata disposta
la sospensione immediata della convenzione di conces-
sione n. 270/02, con conseguente chiusura della sala,
ed e' stato comunicato, ai sensi e per gli effetti degli arti-
coli 7 e seguenti della legge n. 241/1990, l’avvio dei pro-
cedimenti di revoca della concessione per la gestione
del Bingo e di escussione della cauzione prestata ai sensi
dell’art. 9, comma 1, del decreto ministeriale 31 gennaio
2000, n. 29;

Viste le lettere del 31 gennaio 2005 e del 12 aprile
2005, con le quali la ßEnterprice Service S.r.l.ý comu-
nica, tra l’altro, di aver impugnato il provvedimento
del 25 gennaio 2005 della questura di Palermo, avanti
la giustizia amministrativa competente, al fine di otte-
nere idonea misura cautelare atto a sospenderne l’effi-
cacia;

Vista l’ordinanza n. 456 Reg. Ord., n. 801 Reg. Ric.
del 20 aprile 2005, con la quale il TAR della Sicilia ha
respinto la domanda della ßEnterprice Service S.r.l.ý
di sospensione dell’esecuzione del provvedimento
impugnato emesso dalla questura di Palermo il 25 gen-
naio 2005;

Considerato che il provvedimento di revoca dell’au-
torizzazione di cui all’art. 88 del TULPS (licenza di
P.S.), fa venir meno il presupposto essenziale per l’eser-
cizio della concessione per la gestione del Bingo;

Considerato che i motivi indicati nel provvedi-
mento del 25 gennaio 2005 della questura di Palermo
configurano la violazione, da parte della ßEnterprice
Service S.r.l.ý, degli obblighi di cui all’art. 3,
comma 2, e all’art. 3, comma 5, lettera c) della con-
venzione di concessione n. 270/02, i quali stabiliscono
rispettivamente che ßentro la data di inizio della
gestione del gioco e per tutta la durata della conces-
sione, il concessionario deve essere in regola con tutte
le prescrizioni di legge e le autorizzazioni amministra-
tive previste per l’uso cui e' destinata la sala, pena la
revoca della concessioneý e che il concessionario e'
tenuto ßall’integrale rispetto delle disposizioni del
regolamento, del decreto, della presente convenzione,
delle disposizioni del testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza e di tutte le norme di legge e le disposi-
zioni di ogni altra autorita' vigenti in materia, presenti
o futureý;

Considerato che la violazione degli obblighi conven-
zionali ha comportato la necessaria sospensione e
revoca della concessione e, di conseguenza, un danno
erariale immediato e diretto, in quanto solo dall’eserci-
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Ezio dell’attivita' di gioco ha origine l’entrata erariale e
che, pertanto, si rende escutibile la cauzione prestata
dalla Enterprice Service Srl a garanzia dei propri obbli-
ghi, ai sensi dell’art. 9 del decreto ministeriale 31 gen-
naio 2000, n. 29 e dell’art. 6 della convenzione di con-
cessione;

Considerato che, ai fini della quantificazione del
danno occorre tener presente che la convenzione di
concessione n. n. 270/2002, ai sensi dell’art. 15, ha sca-
denza in data 14 ottobre 2008 e che la Enterprice Ser-
vice S.r.l. non esercita l’attivita' dal mese di febbraio
2005;

Considerato che il danno derivante dalla cessazione
dell’attivita' e' pari all’entrata erariale che sarebbe deri-
vata dall’attivita' di gioco nella sala in questione dal
mese di febbraio 2005 al 14 ottobre 2008, e cioe' per un
periodo di circa 45 mesi;

Considerato che nella sala-bingo di Palermo, via dei
Cantieri 55/57/59, nell’anno 2004, sono state vendute
cartelle, secondo i dati di gioco trasmessi al Centro di
controllo, per un valore complessivo di e 8.662.403,50,
che corrisponde ad un’entrata erariale complessiva
(pari al 23,80%) di e 2.061.653,03 e media mensile di
e 171.804,34 e, quindi, ad un danno erariale di
e 7.731.195,12 (e 171.804,34 � 45 mesi), che rende
escutibile l’intero importo della cauzione di cui
all’art. 9, comma 1, del decreto ministeriale 31 gennaio
2000, n. 29;

Visti gli ulteriori atti istruttori;

Decreta:

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 1, del
decreto ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29, per i motivi
indicati in premessa, e' revocata, nei confronti della
Enterprice Service S.r.l. la concessione per la gestione
del gioco del Bingo.

2. Per i motivi indicati in premessa, si dispone l’escus-
sione dell’atto di fideiussione n. 21259, di e 516.456,90
rilasciato in data 18 novembre 2004 dall’Istituto finan-
ziario commerciale S.p.a. di Roma, a garanzia
dell’adempimento degli obblighi convenzionali della
Enterprice Service S.r.l. per la gestione del Bingo nella
sala di Palermo, via dei Cantieri, 55/57/59.

Avverso il presente decreto, che sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, e' ammesso
ricorso nei modi e nei tempi previsti dalla normativa
vigente.

Roma, 16 maggio 2006

p. Il direttore generale: Tagliaferri

06A04958

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 11 maggio 2006.

Aggiornamento dell’elenco dei medici di bordo abilitati
e supplenti, a seguito della revisione generale disposta con
decreto ministeriale 4 marzo 2005.

IL DIRIGENTE GENERALE
della prevenzione sanitaria

Visti gli articoli 28 e 29-ter del regolamento per la
sanita' marittima, approvato con regio decreto 29 set-
tembre 1895, n. 636, e successive modificazioni, recante
disposizioni per il rilascio rispettivamente dell’autoriz-
zazione all’imbarco quale medico di bordo e dell’atte-
stato di iscrizione nell’elenco dei medici di bordo sup-
plenti;

Visto che ai sensi dell’art 37-bis del citato regio
decreto 29 settembre 1895, n. 636, sono previsti atti di
revisione con periodicita' non superiore a cinque anni
per il rinnovo della originaria autorizzazione all’im-
barco quale medico di bordo e dell’attestato di iscri-
zione nell’elenco dei medici di bordo supplenti;

Visto il proprio decreto ministeriale 4 marzo 2005,
con il quale e' stata disposta la revisione generale delle
autorizzazioni all’imbarco quale medico di bordo e
degli attestati di iscrizione nell’elenco dei medici di
bordo supplenti rilasciati dal 1� gennaio 1998 al
31 dicembre 2000;

Vista la documentazione agli atti d’ufficio;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Considerata la necessita' di pubblicare gli elenchi dei
medici di bordo abilitati e supplenti le cui autorizza-
zioni e iscrizioni sono state confermate a seguito della
conclusione delle procedure di revisione, in base a
quanto previsto dall’art. 6 del sopra richiamato decreto
ministeriale 4 marzo 2005;

Decreta:

1. EØ approvato l’elenco dei medici di bordo abilitati e
supplenti le cui autorizzazioni all’imbarco e iscrizioni
sono confermate a seguito della revisione generale
disposta con proprio decreto ministeriale 4 marzo
2005. Tale elenco e' riportato negli allegati A (medici
abilitati) e B (medici supplenti), che fanno parte inte-
grante del presente decreto.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 maggio 2006

Il direttore generale:Greco
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EDECRETO 17 maggio 2006.

Supplemento di quote di sostanze stupefacenti e psicotrope
che possono essere fabbricate e messe in vendita in Italia e
all’estero nel corso dell’anno 2006, dalla ditta SOLMAG
S.p.a., in Garbagnate Milanese.

IL DIRETTORE
dell’ufficio centrale stupefacenti

Viste le convenzioni internazionali in materia di
sostanze stupefacenti e psicotrope;

Visti gli articoli 31 e 35 del testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti e delle sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei rela-
tivi stati di tossicodipendenza, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309
e successive modifiche e integrazioni;

Visto il decreto direttoriale 10 novembre 2005:
ßDeterminazione delle quantita' di sostanze stupefa-
centi e psicotrope che possono essere fabbricate e messe
in vendita in Italia e all’estero nel corso dell’anno
2006ý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie gene-
rale - n. 272 del 22 novembre 2005;

Vista l’istanza in data 14 marzo 2006, con cui la ditta
SOLMAG S.p.a. ha chiesto di essere autorizzata ad
aumentare la quota di fabbricazione di pentazocina da
kg 500 a kg 1500, da destinare alla vendita all’estero
nel corso dell’anno 2006;

Preso atto che la citata ditta e' stata regolarmente
autorizzata alla fabbricazione e al commercio della
suddetta sostanza;

Decreta:

La ditta Solmag S.p.a., via Milano, 186 - Garbagnate
Milanese (Milano), e' autorizzata a fabbricare e a met-
tere in vendita all’estero, nel corso dell’anno 2006,
kg 1000 di pentazocina espressa in base anidra.

Tale quota e' valida fino al 31 dicembre 2006.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 maggio 2006

Il direttore: Petriccione

06A04919

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 3 maggio 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Duarte Pe¤ rez Eva Glora, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di estetista.

IL DIRETTORE GENERALE
per le politiche, per l’orientamento

e la formazione

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Duarte Pe¤ rez Eva
Gloria, cittadina spagnola, ha chiesto il riconoscimento
del titolo di ßTe¤ cnica en Este¤ tica Personal Decorativaý
conseguito in Spagna, ai fini dell’esercizio in Italia della
professione di estetista;

Visto il decreto legislativo del 2 maggio 1994, n. 319,
di attuazione della direttiva n. 92/51/CEE, relativo ad
un sistema generale di riconoscimento della formazione
professionale che integra la direttiva n. 89/48/CEE;

Visto in particolare l’art. 1 che prevede che alle con-
dizioni stabilite dalle disposizioni dello stesso decreto
legislativo sono riconosciuti in Italia i titoli rilasciati
da un Paese membro della Comunita' europea attestanti
una formazione professionale al cui possesso la legisla-
zione del medesimo Stato subordina l’esercizio di una
professione;

Visto l’art. 13 dello stesso decreto legislativo n. 319/
1994, che attribuisce al Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali la competenza per il riconoscimento nei
casi di attivita' professionali per il cui accesso o esercizio
e' richiesto il possesso di attestati o qualifiche professio-
nali;

Considerato che il predetto titolo possa essere rico-
nosciuto ai sensi dell’art. 1, comma 2 e 3, lettera c),
del richiamato decreto legislativo n. 319/1994;

Vista la legge n. 1 del 4 gennaio 1990, che disciplina
l’attivita' di estetista a livello nazionale;

Udito il parere della Conferenza dei servizi di cui
all’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994 espresso
nella seduta del 15 dicembre 2005, favorevole al ricono-
scimento richiesto previo superamento della misura
compensativa di cui all’art. 6 del citato decreto legisla-
tivo n. 319/1994;

Vista la nota dell’8 marzo 2006, con la quale la sig.ra
Duarte Pe¤ rez Eva Gloria ha esercitato il diritto di
opzione di cui al citato art. 6 del decreto legislativo
n. 319/1994, scegliendo quale misura compensativa il
superamento di una prova attitudinale;

Visto il verbale dell’11 aprile 2006 della commissione
esaminatrice;
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EDecreta:

Il titolo professionale di ßTe¤ cnica en Este¤ tica Perso-
nal Decorativaý conseguito in Spagna in data
31 dicembre 2003, dalla sig.ra Duarte Pe¤ rez Eva Gloria
nata a Valencia (Spagna) il 5 aprile 1977, e' riconosciuto
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’atti-
vita' professionale di ßestetistaý, in qualita' di lavoratore
dipendente o autonomo.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 maggio 2006

Il direttore generale:Marincioni

06A04849

DECRETO 4 maggio 2006.

Assegnazione delle risorse per ristrutturazioni di enti di for-
mazione, secondo quanto previsto dall’articolo 52, commi 19 e
58, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, alle regioni e province
autonome, in riferimento al decreto misteriale 30 maggio 2001.

IL DIRETTORE GENERALE
per le politiche per l’orientamento

e la formazione

Vista la legge 24 giugno 1997, n. 196, recante norme
in materia di promozione dell’occupazione;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
art. 142, comma 1, lettera d), che individua tra le
competenze mantenute allo Stato in materia di forma-
zione professionale la definizione dei requisiti minimi
per l’accreditamento delle strutture che gestiscono la
formazione professionale;

Visto l’allegato A dell’accordo Conferenza Stato-
Regioni del 18 febbraio 2000;

Vista la legge 29 dicembre 2000, n. 388, che all’art. 118,
comma 9, dispone il concorso al finanziamento di progetti
di ristrutturazione elaborati dagli enti di formazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý e suc-
cessive modificazioni;

Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 448, che al
comma 19 dell’art. 52 dispone il concorso al finanzia-
mento di progetti di ristrutturazione elaborati dagli enti
di formazione nel limite massimo di euro 21 milioni
per l’anno 2002, ed al comma 58 dispone il concorso al
rifinanziamento per l’importo di euro 9 milioni per
l’anno 2002 dei progetti gia' finanziati per l’anno 2001;

Vista la decisione della Commissione C(2005)429, del
2 marzo 2005, relativa al regime di aiuti messo in atto
dall’Italia per la ristrutturazione degli enti di formazione;

Decreta:

Art. 1.

Al fine di concorrere al finanziamento di progetti di
ristrutturazione degli enti di formazione, secondo
quanto previsto dall’art. 52, commi 19 e 58 della legge
n. 448/2001, vengono assegnate alle regioni e province
autonome risorse economiche pari a 30 milioni di euro,
ripartite come di seguito specificato, in riferimento alla
ripartizione effettuata con decreto ministeriale n. 173
del 30 maggio 2001.

L’onere di cui al precedente comma fa carico al capitolo
7032 del Fondo di rotazione per la formazione professio-
nale e l’accesso al Fondo sociale europeo, di cui all’art. 9
della legge n. 236/1993 esercizio finanziario 2006.

Art. 2.

Le risorse di cui all’art. 1 possono concorrere al
finanziamento di progetti di ristrutturazione degli enti
di formazione nel rispetto ed in conformita' a quanto
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Eprevisto dalla decisione della Commissione n. C(2005)
429 del 2 marzo 2005 e della vigente normativa in
materia di aiuti di Stato.

Art. 3.

Regioni e province autonome, sentiti gli attori sociali,
stabiliscono le priorita' strategiche della ristrutturazione,
valutano i progetti e li approvano entro il 31 dicembre
2007.

Art. 4.

Regioni e province autonome comunicano alMinistero
del lavoro e delle politiche sociali l’elenco dei progetti
approvati con la specificazione degli interventi previsti e
le risorse finanziarie attribuite nel rispetto della decisione
della Commissione n. C(2005) 429 del 2 marzo 2005 e
della vigente normativa in materia di aiuti di Stato.

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali si
riserva la facolta' di ridistribuire, sulla base dei criteri
di cui all’art. 1, le risorse non impegnate dalle regioni e
province autonome entro la data del 31 dicembre 2007.

Roma, 4 maggio 2006

Il direttore generale:Marincioni

06A04859

DECRETO 4 maggio 2006.

Ripristino dell’assegnazione delle risorse per la ristruttura-
zione degli enti di formazione, secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 52, commi 19 e 58, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, alle regioni Friuli-Venezia Giulia, Puglia e Lazio, ai
sensi del decreto ministeriale 30 maggio 2001.

DIRETTORE GENERALE
per le politiche per l’orientamento

e la formazione

Vista la legge 24 giugno 1997, n. 196, recante norme
in materia di promozione dell’occupazione;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
art. 142, comma 1, lettera d), che individua tra le com-
petenze mantenute allo Stato in materia di formazione
professionale la definizione dei requisiti minimi per
l’accreditamento delle strutture che gestiscono la for-
mazione professionale;

Visto l’allegato A dell’accordo Conferenza Stato-
Regioni del 18 febbraio 2000;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale del 12 aprile 2000 che, all’art. 1, com-
ma c, destina euro 51.645.689,91 (». 100 miliardi) per il
riordino della formazione professionale;

Vista la legge 29 dicembre 2000, n. 388, che al-
l’art. 118, comma 9, dispone il concorso al finanzia-
mento di progetti di ristrutturazione elaborati dagli enti
di formazione nel limite massimo di euro 51.645.689,91
(». 100 miliardi) per l’anno 2001;

Visto il decreto ministeriale 173 del 30 maggio 2001
che assegna alle regioni e province autonome risorse
economiche pari a euro 92.962.241,84 (».180 miliardi);

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý e suc-
cessive modificazioni;

Vista la decisione della Commissione C(2005)429, del
2 marzo 2005, relativa al regime di aiuti messo in atto
dall’Italia per la ristrutturazione degli enti di formazione;

Tenuto conto che, nelle more dell’adozione della
decisione di cui sopra, questa direzione ha sospeso le
erogazioni delle risorse ripartite con decreto ministe-
riale 173 del 30 maggio 2001, per l’intero importo asse-
gnato alle regioni Friuli-Venezia Giulia e Puglia, per
quota parte alla regione Lazio;

Considerata la necessita' di procedere alla erogazione
delle risorse spettanti alla regioni summenzionate,
tenendo conto delle indicazioni della decisione della
Commissione C(2005)429, del 2 marzo 2005;

Decreta:

Art. 1.

Con il presente decreto si ripristina l’assegnazione,
alle regioni Friuli-Venezia Giulia, Puglia e Lazio, delle
risorse alle stesse spettanti ai sensi del richiamato
decreto ministeriale n. 173 del 30 maggio 2001, come
di seguito evidenziato:

Lazio: e 5.450.161,20, quale residuo;

Friuli-VeneziaGiulia: e 3.563.255,65, importo totale;

Puglia: e 4.708.588,17, importo totale.

Art. 2.

Le risorse di cui all’art. 1 possono concorrere al
finanziamento di progetti di ristrutturazione degli enti
di formazione ai sensi del decreto ministeriale n. 173
del 30 maggio 2001 nel rispetto ed in conformita' a
quanto previsto dalla decisione della Commissione
n. C(2005) 429 del 2 marzo 2005 e della vigente norma-
tiva in materia di aiuti di Stato.

Art. 3.

Le regioni di cui all’articolo precedente, sentiti gli
attori sociali, stabiliscono le priorita' strategiche della
ristrutturazione, valutano i progetti e li approvano
entro il 31 dicembre 2006.
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EArt. 4.

Le regioni comunicano al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali i criteri adottati per la valutazione e
l’elenco dei progetti approvati con la specificazione
degli interventi previsti e le risorse finanziarie attribuite
nel rispetto e conformemente alla decisione della Com-
missione n. C(2005) 429 del 2 marzo 2005 e della
vigente normativa in materia di aiuti di Stato.

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali si
riserva la facolta' di ridistribuire, sulla base dell’art. 1
del decreto ministeriale 173/2001, le risorse non impe-
gnate dalle regioni di cui al presente decreto entro la
data del 31 dicembre 2006.

Roma, 4 maggio 2006

Il direttore generale:Marincioni

06A04858

DECRETO 10 maggio 2006.

Nomina delle consigliere di parita' effettiva e supplente della
provincia di Cuneo.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la conferma di designazione del presidente
della provincia di Cuneo del 9 marzo 2006 con la quale
si riconfermano quali consigliera provinciale di parita'
effettiva e supplente rispettivamente l’avv. Anna Man-
tini e la sig.ra Paola Ribotta;

Vista l’integrazione all’esposto gia' presentato a que-
sto Ministero del lavoro e delle politiche sociali in data
12 gennaio 2006 dalla sig.ra Liliana Pellegrino sul-
l’inopportunita' di designazione della consigliera di
parita' supplente e sull’irregolarita' della seduta del
23 febbraio 2006 della commissione provinciale tripartita;

Preso atto delle contro deduzioni fornite con nota
prot. n. 4486/P.O. del 27 marzo 2006 dalla provincia
di Cuneo in risposta a quanto richiesto dal competente
ufficio del Ministero del lavoro in merito all’integra-
zione all’esposto della sig.ra Pellegrino;

Visti i curricula vitae dell’avv. Anna Mantini e della
sig.ra Paola Ribotta, allegati al presente decreto di cui
costituiscono parte integrante;

Considerato che le predette designazioni risultano
corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere
della commissione provinciale tripartita;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina delle
consigliere di parita' effettiva e supplente della provin-
cia di Cuneo;

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 23 mag-
gio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei consiglieri
di parita' , su designazione degli organi a tal fine indivi-
duati dalle regioni e dalle province, sentite rispettiva-
mente le commissioni regionali e provinciali tripartite di
cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre
1997, n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2, del succitato decreto che pre-
vede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale
in materia di lavoro femminile, di normativa sulle
parita' e pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro,
comprovati da idonea documentazione;

Visto il decreto del Presidente della provincia di
Cuneo del 28 novembre 2005 con il quale si designa
l’avv. Anna Mantini e la sig.ra Paola Ribotta quali con-
sigliera di parita' effettiva e supplente;

Visto sia l’esposto avverso la designazione della con-
sigliera di parita' supplente della provincia di Cuneo e
la legittimita' della riunione della commissione tripar-
tita sia il ricorso al TAR Piemonte avverso il verbale
di riunione della commissione tripartita del 24 novem-
bre 2005, presentato dalla sig.ra Pellegrino, consigliera
di parita' uscente;

Preso atto sia del nuovo verbale della commissione
provinciale tripartita del 23 febbraio 2006 sia delle con-
tro deduzioni fornite con nota prot. n. 3770/P.O. del
9 marzo 2006 dalla provincia di Cuneo in risposta a
quanto richiesto dal competente ufficio del Ministero
del lavoro in merito all’esposto della sig.ra Pellegrino;

Decreta:

L’avv. Anna Mantini e la sig.ra Paola Ribotta sono
nominate consigliere di parita' effettiva e supplente
della provincia di Cuneo.

Roma, 10 maggio 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo
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EDECRETO 10 maggio 2006.

Nomina delle consigliere di parita' effettiva e supplente della provincia di Padova

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei consiglieri di
parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e
pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Vista la deliberazione della giunta provinciale della provincia di Padova n. 100 del 13 marzo 2006 con la quale
si designa la sig.ra Ivana Veronese e la dott.ssa Marina Scalori rispettivamente quali consigliere di parita' effettiva
e supplente;

Visti i curricula vitae della sig.ra IvanaVeronese e della dott.ssa Marina Scalori, allegati al presente decreto di
cui costituiscono parte integrante;

Considerato che le predette designazioni risultano corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della commissione provinciale del lavoro;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina delle consigliere di parita' effettiva e supplente della provincia
di Padova;

Decreta:

La sig.ra Ivana Veronese e la dott.ssa Marina Scalori sono nominate rispettivamente consigliera di parita'
effettiva e supplente della provincia di Padova.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 maggio 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro per le pari opportunita'
Prestigiacomo
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EDECRETO 10 maggio 2006.

Nomina delle consigliere di parita' effettiva e supplente della provincia di Frosinone.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei consiglieri di
parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e
pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Visto il decreto del presidente della provincia di Frosinone n. 6 del 23 marzo 2006 con il quale si designa
la dott.ssa Rita Cianfrano e la dott.ssa Silvia Cardarelli rispettivamente quali consigliere di parita' effettiva e
supplente;

Visti i curricula vitae della dott.ssa Rita Cianfrano e della dott.ssa Silvia Cardarelli allegati al presente decreto
di cui costituiscono parte integrante;

Considerato che le predette designazioni risultano corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della commissione provinciale di concertazione per il
lavoro;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina delle consigliere di parita' effettiva e supplente della provincia
di Frosinone;

Decreta:

La dott.ssa Rita Cianfrano e la dott.ssa Silvia Cardarelli sono nominate rispettivamente consigliera di parita'
effettiva e supplente della provincia di Frosinone.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 maggio 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro per le pari opportunita'
Prestigiacomo
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EMINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 17 febbraio 2006.

Modificazione del decreto 1� agosto 2005, nella parte rela-
tiva all’approvazione della scuola di specializzazione ßdi Medi-
cina d’Emergenza-Urgenzaý.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
11 luglio 1980, n. 382, ßRiordinamento della docenza
universitaria, relativa fascia di formazione nonche¤ spe-
rimentazione organizzativa e didattica.ý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
10 marzo 1982, n. 162, ßRiordinamento delle scuole
dirette a fini speciali, delle scuole di specializzazione e
dei corsi di perfezionamento.ý;

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341, ßRiforma
degli ordinamenti didattici universitariý, ed in partico-
lare l’art. 11, commi 1 e 2;

Visto il decreto interministeriale del 31 ottobre 1991,
concernente l’approvazione dell’elenco delle specializ-
zazioni mediche conformi alle norme della Comunita'
economica europea e successive modificazioni e inte-
grazioni;

Visto il decreto interministeriale 4 marzo 2002, con-
cernente l’approvazione dell’elenco delle specializza-
zioni in odontoiatria;

Visti i decreti ministeriali 11 maggio 1995 e 3 luglio
1996 concernenti gli ordinamenti didattici delle scuole
di specializzazione del settore medico, e successive
modificazioni e integrazioni;

Visto il decreto ministeriale 6 settembre 1995 relativo
alle scuole di specializzazione del settore farmaceutico;

Visto il decreto ministeriale 7 maggio 1997, concer-
nente la scuola di specializzazione di fisica sanitaria;

Ritenuta la necessita' di riordinare le scuole di specia-
lizzazione del settore odontoiatrico esistenti presso le
universita' ;

Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, ßMisure
urgenti per lo snellimento dell’attivita' amministrativa e
dei procedimenti di decisione e di controlloý e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, ed in particolare
l’art. 17, comma 95;

Visto il decreto ministeriale 21 maggio 1998, n. 242,
ßRegolamento recante norme per la disciplina dei pro-
fessori a contrattoý;

Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 ed
in particolare gli articoli 34 e seguenti;

Vista la legge 29 dicembre 2000, n. 401, ed in parti-
colare l’art. 8;

Vista la legge 24 ottobre 2000, n. 323, ed in partico-
lare l’art. 7;

Vista la legge 19 ottobre 1999, n. 370, ßDisposizioni
in materia di universita' e di ricerca scientifica e tecnolo-
gicaý, ed in particolare l’art. 6, comma 6;

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270,
ßRegolamento recante norme concernenti l’autonomia
didattica degli ateneiý;

Visto il decreto ministeriale 4 ottobre 2000, concer-
nente la rideterminazione dei settori scientifico-discipli-
nari e il successivo decreto di modifica del 18 marzo
2005;

Visto il decreto ministeriale 28 novembre 2000,
ßDeterminazione delle classi delle lauree specialistiche
universitarieý;

Visto il decreto ministeriale 1� agosto 2005 concer-
nente il riassetto delle scuole di specializzazione di area
sanitaria;

Visti i pareri del Consiglio universitario nazionale
(CUN), resi nelle adunanze dell’8 giugno 2005 e
26 ottobre 2005;

Visti i pareri del Consiglio superiore di sanita' del
Ministero della salute, espressi in data 16 febbraio
2005 e 28 aprile 2005 e la nota del Ministero della salute
prot. 3497 del 31 gennaio 2006;

Visto il parere della Federazione nazionale degli
ordini dei medici chirurghi e odontoiatri espresso in
data 28 giugno 2005;

Considerata la necessita' di integrare il citato decreto
ministeriale 1� agosto 2005 con una nuova tipologia di
scuola per le esigenze del Servizio sanitario nazionale;

Decreta:

Il decreto 1� agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 176 del 5 novembre 2005 e' integrato nel
senso che all’area medica, classe medicina clinica
generale, e' aggiunta la seguente tipologia: ßMedicina
d’emergenza-urgenzaý, il cui ordinamento didattico e'
allegato al presente decreto.

Il presente decreto sara' inviato ai competenti organi
di controllo e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 17 febbraio 2006

Il Ministro: Moratti

Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2006
Ufficio controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e
dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 363
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EMINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 7 aprile 2006.

Nomina dei commissari liquidatori del Consorzio agrario di
Sassari.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO

DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il
Nuovo ordinamento dei consorzi agrari e successive
modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2002 del Mini-
stero delle attivita' produttive di concerto con il Mini-
stero delle politiche agricole con il quale il Consorzio
agrario provinciale di Sassari e' stato posto in liquida-
zione coatta amministrativa con la nomina dell’avv.
Stefano Bertollini, il dott. Davide Marini e il dott.
Andrea Urbani;

Visto il decreto ministeriale 2 novembre 2005 con
il quale il dott. Andrea Urbani ha sostituito il dott.
Graziano Poppi, dimissionario;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4 della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato on. Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del Consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato lo stato della procedura di liquidazione
coatta amministrativa con autorizzazione all’esercizio
provvisorio d’impresa del Consorzio agrario di Sassari;

Ritenuto che la rideterminazione della composizione
dell’organo commissariale sia funzionale all’esigenza

di rafforzamento dell’organo stesso e di accelerare lo
svolgimento degli adempimenti finalizzati alla chiusura
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione del commissano liquidatore
del Consorzio agrario provinciale di Sassari;

Decreta:

Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del Con-
sorzio agrario provinciale di Sassari e' rideterminata
con la nomina a commissari liquidatori dei:

avv. FabioMaria Fois, nato a Sassari il 17 settembre
1971 in sostituzione del dott. Davide Marini, dott. Luigi
Bussi, nato a Roma il 2 febbraio 1959, in sostituzione del
dott. AndreaUrbani, avv. StefanoBertollini, confermato.

Art. 2.

Ai commissari liquidatori spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario
delle attivita' produttive

Galati

Il Ministro
delle politiche agricole e forestali

Alemanno

06A04857

DECRETO 26 aprile 2006.

Riconoscimento, al sig. Wouter Vercruysse, di titolo di for-
mazione professionale acquisito in Belgio, quale titolo abili-
tante per l’accesso e l’esercizio della professione di guida turi-
stica nell’ambito territoriale di Roma e provincia.

IL DIRETTORE GENERALE
per il turismo

Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, recante
ßriforma della legislazione nazionale del turismoý;

Visto il decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, e
successive modifiche di attuazione della direttiva
n. 92/51/CEE relativa al secondo sistema generale di
riconoscimento della formazione professionale;

Vista l’istanza dell’8 luglio 2005 del sig. Wouter Ver-
cruysse, cittadino belga, nato a Kortrijk il 12 febbraio
1973, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 14 del succi-
tato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo di
formazione professionale ßDiploma Toeristische Gidsý
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Erilasciato dall’Ufficio del turismo delle Fiandre - Bru-
xelles (Belgio), ai fini dell’accesso ed esercizio a Roma
e provincia della professione di ßguida turisticaý;

Considerato inoltre che il sig. Wouter Vercruysse
risulta essere un professionista qualificato nel suo
Paese;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
del 30 settembre 2005, favorevoli alla concessione del
riconoscimento richiesto previo superamento della
misura compensativa di cui all’art. 6 del citato decreto
legislativo n. 319/1994;

Sentito il rappresentante di categoria nella seduta
appena indicata;

Visto che con la predetta istanza il sig. Wouter Ver-
cruysse ha esercitato il diritto di opzione di cui al citato
art. 6 scegliendo quale misura compensativa il tirocinio
di adattamento;

Considerato che gli adempimenti relativi all’esecu-
zione e valutazione del tirocinio sono di competenza
della provincia di Roma che con nota n. 422913 del
31 marzo 2006 ha indicato i contenuti e la durata del
tirocinio di adattamento;

Decreta:
Art. 1.

Al sig. Wouter Vercruysse, cittadino belga, nato a
Kortrijk il 12 febbraio 1973, e' riconosciuto il titolo di
formazione professionale di cui in premessa quale titolo
abilitante per l’accesso e l’esercizio della professione di
guida turistica nell’ambito territoriale di Roma e pro-
vincia nelle lingue: olandese, inglese, francese e tedesco.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente art. 1 e' subor-
dinato al compimento di un tirocinio di adattamento
di mesi dodici, da svolgersi sotto la responsabilita' di
un professionista abilitato secondo le condizioni indivi-
duate nell’allegato A che costituisce parte integrante
del presente decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 26 aprile 2006

Il direttore generale:Degrassi

öööööö

Allegato A

Condizioni di svolgimento del tirocinio di adattamento per l’eser-
cizio dell’attivita' di guida turistica ai sensi del decreto legislativo
n. 319/1994 da parte del sig. Wouter Vercruysse.

Il tirocinio di adattamento nell’attivita' di guida turistica e' finaliz-
zato all’acquisizione da parte del sig. Wouter Vercruysse, nato a Kor-
trijk il 12 febbraio 1973 e domiciliato a Roma, di seguito detto ßtiroci-
nanteý, della conoscenza delle opere d’arte, dei monumenti, dei beni
archeologici, delle bellezze naturali e delle risorse ambientali com-
prese nell’ambito di esercizio Roma e provincia.

Tenuto conto che il tirocinante risulta essere un ßprofessionistaý
gia' qualificato nel Paese di provenienza (art. 10, comma 1, del decreto

legislativo n. 319/1994) e che e' stata accertata la sua conoscenza delle
lingue olandese, inglese, francese e tedesco, le materie oggetto del
tirocinio di adattamento sono cos|' individuate:

Storia dell’arte e archeologia: carattere dei vari periodi della
storia dell’arte in Italia (eta' classica, medioevale, moderna e contem-
poranea). Distinzione dei singoli stili di architettura, dei diversi tipi
di monumenti e di opere d’arte. Con riferimento all’ambito di Roma
e provincia: conoscenza particolareggiata dei complessi e delle aree
archeologiche, dei monumenti, delle opere di interesse storico-arti-
stico e archeologico, nonche¤ di tutti i musei, delle raccolte e delle
opere ivi esposte.

Carattere e storia del territorio: caratteri naturali e storici del
paesaggio laziale, rurale ed urbano. Principali risorse ambientali, eco-
nomiche e produttive del territorio laziale con la rete regionale delle
comunicazioni. Con riferimento all’ambito territoriale di Roma e pro-
vincia: conoscenza delle bellezze naturali, dell’economia locale e delle
attivita' produttive, nonche¤ conoscenza dei principali avvenimenti sto-
rici, politici e sociali che hanno influito sull’assetto del territorio.

Tradizioni e manifestazioni: principali usi e costumi, principali
manifestazioni a carattere turistico. Con riferimento all’ambito Roma e
provincia: conoscenza delle tradizioni gastronomiche, dell’artigianato,
dei prodotti locali, delle istituzioni culturali e degli eventi culturali.

Itinerari turistici: conoscenza dei principali itinerari turistici con-
sigliabili, dei servizi pubblici e delle comunicazioni, con riferimento
all’ambito territoriale prescelto.

Lingua italiana: e' richiesto l’uso corretto della lingua italiana.
Il tirocinio avverra' sotto la responsabilita' di un professionista, in

possesso di autorizzazione all’esercizio della professione di guida turi-
stica per l’ambito territoriale Roma e provincia che curera' l’apprendi-
mento da parte del tirocinante delle conoscenze di cui sopra, avvalen-
dosi dei metodi ritenuti piu' idonei.

Il professionista responsabile comunica alla provincia di Roma
la propria disponibilita' ad assumere la responsabilita' del tirocinio,
nonche¤ le proprie generalita' , gli estremi dell’autorizzazione all’eserci-
zio della professione e la data di inizio del tirocinio.

Il tirocinio e' oggetto di valutazione finale da parte della provincia.
A tale scopo il professionista responsabile del tirocinio di dodici

mesi trasmettera' alla Provincia una relazione conclusiva nella quale
dovranno essere illustrati i metodi formativi; utilizzati e i risultati
conseguiti dal tirocinante a conforto della valutazione finale sulla ido-
neita' del medesimo allo svolgimento professionale dell’attivita' nel-
l’ambito di Roma e provincia.

In caso di valutazione finale non favorevole il tirocinio puo'
essere ripetuto.

Qualora il tirocinio svolto sia stato effettuato con esito positivo,
la provincia rilascera' al tirocinante un attestato di idoneita' all’eserci-
zio della professione.

Per tutto il periodo del tirocinio di adattamento il tirocinante e'
tenuto al rispetto delle norme regionali.

06A04846

DECRETO 26 aprile 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Olga Orlova, di titolo di forma-
zione professionale acquisito in Russia, quale titolo abilitante
per l’accesso e l’esercizio della professione di guida turistica
nell’ambito territoriale di Roma e provincia.

IL DIRETTORE GENERALE
per il turismo

Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, recante
ßriforma della legislazione nazionale del turismoý;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero;
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante ßnorme di attuazione
del testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello
straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto
legislativo n. 286/1998ý;

Visto l’art. 49 del predetto decreto del Presidente
della Repubblica n. 394/1999 che disciplina le proce-
dure di riconoscimento dei titoli professionali abilitanti
per l’esercizio di una professione conseguita in un Paese
non appartenente all’Unione europea;

Visto il decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, e
successive modifiche, di attuazione della direttiva
n. 92/51/CEE relativa al secondo sistema generale di
riconoscimento della formazione professionale;

Vista l’istanza del della sig.ra Olga Orlova, cittadina
italiana, nata a Riga (Lettonia) il 26 settembre 1968,
diretta ad ottenere il riconoscimento del titolo di for-
mazione professionale di ßguida interpreteý acquisito
in Russia, ai fini dell’accesso ed esercizio in Roma e
provincia della professione di ßguida turisticaý nelle
lingue: russo, americano e inglese;

Considerato inoltre che la sig.ra Olga Orlova risulta
aver maturato congrua esperienza professionale succes-
sivamente al conseguimento del titolo professionale
predetto;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
del 24 febbraio 2006, favorevoli alla concessione del
riconoscimento richiesto previo superamento di un
tirocinio di adattamento di mesi dodici;

Sentito il rappresentante di categoria nella seduta
appena indicata;

Considerato che gli adempimenti relativi all’esecu-
zione e valutazione del tirocinio di adattamento sono
di competenza della provincia di Roma che con nota
n. 49591 del 19 aprile 2006 ha indicato i contenuti dello
stesso;

Decreta:
Art. 1.

Alla sig.ra Olga Orlova, cittadina italiana, nata a
Riga (Lettonia) il 26 settembre 1968, e' riconosciuto il
titolo di formazione professionale di cui in premessa
quale titolo abilitante per l’accesso e l’esercizio della
professione di guida turistica nell’ambito territoriale di
Roma e provincia nelle lingue: russo, americano e
inglese.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente art. 1 e' subor-
dinato al compimento di un tirocinio di adattamento
pari a mesi dodici, da svolgersi sotto la responsabilita'
di un professionista abilitato secondo le condizioni
individuate nell’allegato A che costituisce parte inte-
grante del presente decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 26 aprile 2006

Il direttore generale:Degrassi

Allegato A

Il tirocinio di adattamento nell’attivita' di guida turistica e' finaliz-
zato all’acquisizione da parte della sig.ra Olga Orlova cittadina ita-
liana, nata a Riga (Lettonia) il 26 settembre 1968 e Presidente a
Roma, di seguito detto ßtirocinanteý, della conoscenza delle opere
d’arte, dei monumenti, dei beni archeologici, delle bellezze naturali e
delle risorse ambientali comprese nell’ambito di esercizio Roma e pro-
vincia.

Tenuto conto che la tirocinante risulta essere un ßprofessionistaý
gia' qualificato nel Paese di provenienza (art. 10, comma 1, del decreto
legislativo n. 319/1994) e che e' stata accertata la sua conoscenza delle
lingue russo, americano e inglese, le materie oggetto del tirocinio di
adattamento della durata di mesi 12 sono cos|' individuate:

Storia dell’arte e archeologia: carattere dei vari periodi della
storia dell’arte in Italia (eta' classica, medioevale, moderna e contem-
poranea). Distinzione dei singoli stili di architettura, dei diversi tipi
di monumenti e di opere d’arte. Con riferimento all’ambito di Roma
e provincia: conoscenza particolareggiata dei complessi e delle aree
archeologiche, dei monumenti, delle opere di interesse storico-arti-
stico e archeologico, nonche¤ di tutti i musei, delle raccolte e delle
opere ivi esposte.

Carattere e storia del territorio: caratteri naturali e storici del
paesaggio laziale, rurale ed urbano. Principali risorse ambientali, eco-
nomiche e produttive del territorio laziale con la rete regionale delle
comunicazioni. Con riferimento all’ambito territoriale di Roma e pro-
vincia: conoscenza delle bellezze naturali, dell’economia locale e delle
attivita' produttive, nonche¤ conoscenza dei principali avvenimenti sto-
rici, politici e sociali che hanno influito sull’assetto del territorio.

Tradizioni e manifestazioni: principali usi e costumi, principali
manifestazioni a carattere turistico. Con riferimento all’ambito Roma
e provincia: conoscenza delle tradizioni gastronomiche, dell’artigia-
nato, dei prodotti locali, delle istituzioni culturali e degli eventi cultu-
rali.

Itinerari turistici: conoscenza dei principali itinerari turistici
consigliabili, dei servizi pubblici e delle comunicazioni, con riferi-
mento all’ambito territoriale prescelto.

Lingua italiana: e' richiesto l’uso corretto della lingua italiana.

Il tirocinio avverra' sotto la responsabilita' di un professionista, in
possesso di autorizzazione all’esercizio della professione di guida turi-
stica per l’ambito territoriale Roma e provincia che curera' l’apprendi-
mento da parte del tirocinante delle conoscenze di cui sopra, avvalen-
dosi dei metodi ritenuti piu' idonei.

Il professionista responsabile comunica alla provincia di Roma
la propria disponibilita' ad assumere la responsabilita' del tirocinio,
nonche¤ le proprie generalita' , gli estremi dell’autorizzazione all’eserci-
zio della professione e la data di inizio del tirocinio.

Il tirocinio e' oggetto di valutazione finale da parte della provincia.

A tale scopo il professionista responsabile del tirocinio trasmet-
tera' alla provincia una relazione conclusiva nella quale dovranno
essere illustrati i metodi formativi utilizzati e i risultati conseguiti dal
tirocinante a conforto della valutazione finale sulla idoneita' del mede-
simo allo svolgimento professionale dell’attivita' nell’ambito di Roma
e provincia.

In caso di valutazione finale non favorevole il tirocinio puo'
essere ripetuto.

Qualora il tirocinio svolto sia stato effettuato con esito positivo,
la provincia rilascera' al tirocinante un attestato di idoneita' all’eserci-
zio della professione.

Per tutto il periodo del tirocinio di adattamento il tirocinante e'
tenuto al rispetto delle norme regionali.

06A04847
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EDECRETO 26 aprile 2006.

Riconoscimento, alla sig.ra Karina Fengler Gentili, di titolo
di formazione professionale acquisito in Polonia, quale titolo
abilitante per l’accesso e l’esercizio della professione di guida
turistica nell’ambito territoriale di Roma e provincia.

IL DIRETTORE GENERALE
per il turismo

Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, recante
ßriforma della legislazione nazionale del turismoý;

Visto il decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, e
successive modifiche di attuazione della direttiva
n. 92/51/CEE relativa al secondo sistema generale di
riconoscimento della formazione professionale;

Vista l’istanza della sig.ra Karina Fengler Gentili,
cittadina polacca, nata a PoznanŁ il 20 novembre 1972,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 14 del succitato
decreto legislativo, il riconoscimento del titolo di for-
mazione professionale ßuprawnienia przewodnika
miejskiegoý rilasciato dal Voivoda Wielkopolski - Poz-
nanŁ (Polonia), ai fini dell’accesso ed esercizio a Roma
e provincia della professione di ßguida turisticaý

Considerato inoltre che la sig.ra Karina Fengler
Gentili risulta essere un professionista qualificato nel
suo Paese;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
del 30 settembre 2005, favorevoli alla concessione del
riconoscimento richiesto previo superamento della
misura compensativa di cui all’art. 6 del citato decreto
legislativo n. 319/1994;

Sentito il rappresentante di categoria nella seduta
appena indicata;

Visto che con la predetta istanza la sig.ra Karina
Fengler Gentili ha esercitato il diritto di opzione di cui
al citato art. 6 scegliendo quale misura compensativa il
tirocinio di adattamento;

Considerato che gli adempimenti relativi all’esecu-
zione e valutazione del tirocinio sono di competenza
della provincia di Roma che con nota n. 42291 del
31 marzo 2006 ha indicato i contenuti e la durata del
tirocinio di adattamento;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Karina Fengler Gentili, cittadina polacca,
nata a PoznanŁ il 20 novembre 1972, e¤ riconosciuto il
titolo di formazione professionale di cui in premessa
quale titolo abilitante per l’accesso e l’esercizio della
professione di guida turistica nell’ambito territoriale di
Roma e provincia nelle lingue polacco e italiano.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente art. 1 e' subor-
dinato al compimento di un tirocinio di adattamento
di mesi dodici, da svolgersi sotto la responsabilita' di
un professionista abilitato secondo le condizioni indivi-
duate nell’allegato A che costituisce parte integrante
del presente decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 aprile 2006

Il direttore generale: Degrassi

öööööö

Allegato A

Condizioni di svolgimento del tirocinio di adattamento nell’eser-
cizio dell’attivita' di guida turistica ai sensi del decreto legislativo
n. 319/1994 da parte della sig.ra Karina Fengler Gentili.

Il tirocinio di adattamento nell’attivita' di guida turistica e' finaliz-
zato all’acquisizione da parte della sig.ra Karina Fengler Gentili,
nata a PoznanŁ il 20 novembre 1972 e residente a Roma, di seguito
detto ßtirocinanteý, della conoscenza delle opere d’arte, dei monu-
menti, dei beni archeologici, delle bellezze naturali e delle risorse
ambientali comprese nell’ambito di esercizio Roma e provincia.

Tenuto conto che il tirocinante risulta essere un ßprofessionistaý
gia' qualificato nel Paese di provenienza (art. 10, comma 1, del decreto
legislativo n. 319/1994) e che e' stata accertata la sua conoscenza delle
lingue polacco e italiano, le materie oggetto del tirocinio di adatta-
mento sono cos|' individuate:

Storia dell’arte e archeologia: carattere dei vari periodi della
storia dell’arte in Italia (eta' classica, medioevale, moderna e contem-
poranea). Distinzione dei singoli stili di architettura, dei diversi tipi
di monumenti e di opere d’arte. Con riferimento all’ambito di Roma
e provincia: conoscenza particolareggiata dei complessi e delle aree
archeologiche, dei monumenti, delle opere di interesse storico-arti-
stico e archeologico, nonche¤ di tutti i musei, delle raccolte e delle
opere ivi esposte.

Carattere e storia del territorio: caratteri naturali e storici del
paesaggio laziale, rurale ed urbano. Principali risorse ambientali, eco-
nomiche e produttive del territorio laziale con la rete regionale delle
comunicazioni. Con riferimento all’ambito territoriale di Roma e pro-
vincia: conoscenza delle bellezze naturali, dell’economia locale e delle
attivita' produttive, nonche¤ conoscenza dei principali avvenimenti sto-
rici, politici e sociali che hanno influito sull’assetto del territorio.

Tradizioni e manifestazioni: principali usi e costumi, principali
manifestazioni a carattere turistico. Con riferimento all’ambito Roma
e provincia: conoscenza delle tradizioni gastronomiche, dell’artigia-
nato, dei prodotti locali, delle istituzioni culturali e degli eventi cultu-
rali.

Itinerari turistici: conoscenza dei principali itinerari turistici
consigliabili, dei servizi pubblici e delle comunicazioni, con riferi-
mento all’ambito territoriale prescelto.

Lingua italiana: e' richiesto l’uso corretto della lingua italiana.
Il tirocinio avverra' sotto la responsabilita' di un professionista, in

possesso di autorizzazione all’esercizio della professione di guida turi-
stica per l’ambito territoriale Roma e provincia che curera' l’apprendi-
mento da parte del tirocinante delle conoscenze di cui sopra, avvalen-
dosi dei metodi ritenuti piu' idonei.

Il professionista responsabile comunica alla provincia di Roma
la propria disponibilita' ad assumere la responsabilita' del tirocinio,
nonche¤ le proprie generalita' , gli estremi dell’autorizzazione all’eserci-
zio della professione e la data di inizio del tirocinio.

Il tirocinio e' oggetto di valutazione finale da parte della provincia.
A tale scopo il professionista responsabile del tirocinio di dodici

mesi trasmettera' alla provincia una relazione conclusiva nella quale
dovranno essere illustrati i metodi formativi utilizzati e i risultati con-
seguiti dal tirocinante a conforto della valutazione finale sulla ido-
neita' del medesimo allo svolgimento professionale dell’attivita' nel-
l’ambito di Roma e provincia.

In caso di valutazione finale non favorevole il tirocinio puo'
essere ripetuto.

Qualora il tirocinio svolto sia stato effettuato con esito positivo,
la provincia rilascera' al tirocinante un attestato di idoneita' all’eserci-
zio della professione.

Per tutto il periodo del tirocinio di adattamento il tirocinante e'
tenuto al rispetto delle norme regionali.

06A04848
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EMINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 3 maggio 2006.

Modalita' di revisione delle zattere di salvataggio gonfiabili,
delle cinture di salvataggio gonfiabili, dei dispositivi di evacua-
zione marini e degli sganci idrostatici. Cancellazione della sta-
zione di revisione Cianciola Sardegna S.r.l., in Elmas.

IL COMANDANTE GENERALE
del Corpo delle capitanerie di porto

Visto il decreto del Comandante generale del Corpo
delle capitanerie di porto 16 luglio 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 191 del 16 agosto 2002,
recante modalita' di revisione delle zattere di salvatag-
gio gonfiabili, delle cinture di salvataggio gonfiabili,
dei dispositivi di evacuazione marini e degli sganci idro-
statici;

Visto il decreto del Comandante generale del Corpo
delle capitanerie di porto in data 4 marzo 2003, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 69 del 24 marzo 2003, e
successive modificazioni, con il quale e' stata approvata
la stazione di revisione Cianciola Sardegna S.r.l., con
sede in Elmas (Cagliari), via T. Congiu n. 5;

Vista la comunicazione di cessata attivita' in data
9 marzo 2006 della succitata stazione di revisione;

Decreta:
Articolo unico

Il decreto del Comandante generale del Corpo delle
capitanerie di porto 4 marzo 2003, citato in premessa,
e' abrogato.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 maggio 2006

Il comandante generale: Dassatti

06A04851

DECRETO 12 maggio 2006.

Determinazione, per il periodo 1� gennaio 2006-31 dicembre
2006, della misura del tasso di interesse di mora da applicare
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 30 del Capitolato generale
d’appalto dei lavori pubblici, approvato con decreto del Mini-
stero dei lavori pubblici 19 aprile 2000, n. 145.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
Visto l’art. 26 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 ö

quale risulta modificato dall’art. 9, comma 44 della
legge 18 novembre 1998, n. 415 ö che demanda al
Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-

mica di accertare annualmente con proprio decreto la
misura del tasso di interesse di mora da applicare ai
sensi dell’art. 30 del ßCapitolato generale d’appalto dei
lavori pubbliciý, approvato con decreto del Ministero
dei lavori pubblici 19 aprile 2000, n. 145;

Visto il decreto legislativo 1� settembre 1995, n. 385 -
Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze in data 12 aprile 2005 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica - serie generale -
n. 91 del 20 aprile 2005), con il quale la misura del tasso
del predetto interesse di mora e' stata fissata al 7,125 %
per il periodo 1� gennaio 2005 - 31 dicembre 2005;

Considerato che occorre provvedere all’accertamento
del tasso di interesse di mora da applicare nel periodo
1� gennaio 2006 - 31 dicembre 2006;

Visto che sinora tale tasso era stato individuato nel
ßprime rateý medio rilevato dall’ABI e tenuto conto
che, come da comunicato stampa dell’ABI del
30 dicembre 2003, detta Associazione non rileva piu'
questo tasso dal 31 dicembre 2004;

Vista la nota n. 31891 del 23 marzo 2006 con la quale
il Ministero dell’economia e delle finanze, Diparti-
mento del tesoro, Direzione IV, Ufficio I, ha comuni-
cato, che, sentita la Banca d’Italia, il tasso alternativo
che piu' si approssima al predetto ßprime rateý e' il tasso
sui conti correnti attivi con imprese non finanziarie;

Visto che con la suddetta nota e' stato precisato che
tale tasso, disponibile nel supplemento al Bollettino
Statistico della Banca d’Italia ßIstituzioni Finanziarie
Monetarie: Banche e Fondi Comuni Monetariý, riferito
a dicembre 2005, e' pari al 5,35 per cento;

Ritenuto che di detto dato puo' tenersi conto ai fini
della determinazione da adottare per il corrente anno;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 26 della legge 11 febbraio 1994,
n. 109 ö quale risulta modificato dall’art. 9, comma 44
della legge 18 novembre 1998, n. 415 ö la misura del
tasso di interesse di mora da applicare ai sensi del-
l’art. 30 del Capitolato generale d’appalto dei lavori
pubblici approvato con decreto del Ministero dei lavori
pubblici 19 aprile 2000, n. 145 e' fissata per il periodo
1� gennaio 2006 - 31 dicembre 2006 al 5,35 %.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 maggio 2006.

Il vice Ministro
delle infrastrutture

e dei trasporti
Martinat

Il Ministro dell’economia
e delle finanze (ad interim)

Berlusconi

06A04856
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 11 maggio 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Brescia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29
dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, con
cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecu-
tiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592,
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 5371 del 21 aprile 2006 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Brescia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno
18 aprile 2006 dalle ore 8 alle ore 11,43;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, limitatamente ai Servizi Cata-
stali, tale da non consentire all’Ufficio stesso di svol-
gere i propri compiti istituzionali, e' dipeso da un blocco
del sistema informatico ßTerritorio webý;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente che
con nota prot. n. 699 in data 5 maggio 2006 ha espresso
parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, limitatamente ai Servizi catastali
nel giorno 18 aprile 2006 dalle ore 8 alle ore 11,43.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 11 maggio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli

06A04823

PROVVEDIMENTO 11 maggio 2006.
Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-

l’Ufficio provinciale di Pavia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29
dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, con
cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecu-
tiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 5401 del 24 aprile 2006 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Pavia, con la quale
sono stati comunicati la causa ed il periodo di mancato
funzionamento dell’Ufficio, nel giorno 24 aprile 2006,
dalle ore 7,30 alle ore 9,30;

Accertato che il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Pavia, e dipeso dalla mancanza di ener-
gia elettrica dovuta ad un atto vandalico, ad opera di
ignoti che hanno rotto il vetro nel pulsante di sgancio
collegato alla distribuzione dell’energia elettrica all’Uf-
ficio, collocato all’esterno della porta dell’ingresso di
servizio, tale da non consentire all’Ufficio stesso di
svolgere i propri compiti istituzionali;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente che
con nota prot. n. 700 in data 5 maggio 2006 ha espresso
parere favorevole in merito;

Dispone:
EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio

provinciale di Pavia, nel giorno 24 aprile 2006 dalle
ore 7,30 alle ore 9,30.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Pavia, 11 maggio 2006

Il direttore regionale: Guadagnoli
06A04824
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Comunicato di rettifica relativo al decreto del Presidente della
Repubblica 18 maggio 2006, recante: ßNomina dei Sottose-
gretari di Statoý.

Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
- serie generale - n. 116 del 20 maggio 2006, alla pag. 20, prima
colonna, nella parte relativa al Ministero della giustizia, in luogo delle
parole: ßsig. Luigi RIGOTTIý, leggasi: ßavv. Luigi LIGOTTIý.

06A05042

MINISTERO DELLA DIFESA

Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un immobile sito nel comune di Castel Rubbia

Con decreto interdirettoriale n. 1340 del 23 gennaio 2006, e' stato
disposto il passaggio dal Demanio pubblico dello Stato - Ramo difesa
a quella dei beni del Patrimonio dello Stato dell’immobile demaniale
denominato ßEx fortificazione permanenteý di Castel Rubia (Gori-
zia) riportato nel catasto del comune censurio di Castel Rubbia al
foglio n. 1, particelle catastali 39/2, 39/3, 37/2, 31/11, 31/12, 33/5
e 40/2, per una superficie complessiva di mq 6065, tra i beni di Dema-
nio pubblico dello Stato - Ramo difesa.

06A04854

Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un immobile sito nel comune di Mossa

Con decreto interdirettoriale n. 1339 del 23 gennaio 2006, e' stato
disposto il passaggio dal Demanio pubblico dello Stato - Ramo difesa
a quella dei beni del Patrimonio dello Stato dell’immobile demaniale
denominato ßEx sbarramento difensivoý del comune di Mossa (Gori-
zia) riportato nel catasto del comune censurio di Mossa al foglio di
mappa n. 7, p.c.c. 850/2, 884/2, 852/4, 852/5, 885/3, 854/2, 856/3, e al
foglio di mappa n. 4, p.c.c. 230/143, 230/43, 230/29, 230/160, 230/159,
230/158, per una superficie complessiva di mq 8.352, tra i beni di Dema-
nio pubblico dello Stato - Ramo difesa.

06A04852

Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un immobile sito nel comune di San Canzian d’Isonzo

Con decreto interdirettoriale n. 1337 del 23 gennaio 2006, e' stato
disposto il passaggio dal Demanio pubblico dello Stato - Ramo difesa
esercito a quella dei beni del Patrimonio dello Stato dell’immobile
demaniale denominato ßEx Batteria c.a. n. 19ý del comune di San
Canzian d’Isonzo (Gorizia) riportato nel catasto del comune censurio
di Monfalcone (Gorizia) alla partita n. 1130 e P.F. 1137, p.c. 364/2 e
p.c. 767 e p.c. 768, per una superficie complessiva di mq 6.215 circa,
tra i beni di Demanio pubblico dello Stato - Ramo difesa.

06A04853

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 16 maggio 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2817
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141,33
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5751
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,312
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4558
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68110
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 262,83
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9110
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3985
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,65
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,540
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5525
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91,13
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8360
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2698
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5209
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,6280
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8580
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6822
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4263
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,2728
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,9375
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11810,87
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1211,21
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6173
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0625
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67,110
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0218
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,893
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1821

Cambi del giorno 17 maggio 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2882
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 140,88
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5751
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,194
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4554
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67930
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 262,69
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8869
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3777
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,65
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,513
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5518
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89,89
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8210
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2698
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ENuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5078
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,6930
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8480
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6710
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4220
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,3133
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,9883
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11503,63
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1206,98
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6072
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0533
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67,070
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0214
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,835
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0831

Cambi del giorno 18 maggio 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2770
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141,94
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5750
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,375
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4528
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67755
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 265,28
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9705
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3755
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,62
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,723
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5493
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91,44
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8390
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2695
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5330
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,5340
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9160
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6739
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4235
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,2390
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,9022
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11729,25
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1209,45
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6029
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0469
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67,157
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0187
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,770
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,2494

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A05039-06A05040-06A05041

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio interuniversita-
rio lombardo per l’elaborazione automatica (CILEA), in
Milano.

Con decreto ministeriale 8 maggio 2006 e' stato approvato il nuovo
statuto del Consorzio interuniversitario lombardo per l’elaborazione
automatica (CILEA), con sede in Milano.

06A04921

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Proroga del termine fissato per la restituzione delle quote CO2
da parte dei gestori degli impianti regolati dalla direttiva
2003/87/CE.

EØ prorogato al 31 maggio 2006 il termine per restituzione delle
quote di CO2 da parte dei gestori degli impianti regolati dalla diret-
tiva 2003/87/CE. La versione integrale del decreto di proroga dei ter-
mini e' stato pubblicato il 28 aprile sul sitoWeb del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio (http://www2.minambiente.it/sito/
settori___azione/pia/att/pna___cO2/pna___cO2.asp).

06A04855

Assoggettabilita' a procedura di VIA per il progetto di co-com-
bustione di biomasse e carbone sezioni 3, 4 e 6 della centrale
ENEL di Genova, proposto dalla societa' ENEL Produzione.

Con la determinazione dirigenziale n. prot. DSA/2006/0010779
del 12 aprile 2006 la Direzione per la salvaguardia ambientale ha esa-
minato la comunicazione relativa alla assoggettabilita' a procedura di
VIA per il progetto di co-combustione di carbone e biomasse fino al
5% dell’input termico nelle sezioni 3, 4 e 6 della centrale di Genova,
ENEL Produzione S.p.a.

Si dispone che il progetto, presentato dalla societa' ENEL Produ-
zione S.p.a., con sede in viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma,
possa essere escluso dalla procedura di VIA di cui all’art. 6 della
legge 8 luglio 1986, n. 349, subordinatamente al rispetto di specifiche
prescrizioni.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/Sito/settori___azione/via/dde___via/dde___via.htm; detto
parere puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione
del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, legge
24 novembre 2000, n. 340.

06A04841

Assoggettabilita' a procedura di VIA per il progetto di adegua-
mento delle produzioni della raffineria ENI R&M di San-
nazzaro de’ Burgondi alle direttive 98/70/CEE e CEE/
CEEA/CE n. 17 del 3 marzo 2003, presentato dalla societa'
ENI S.p.a. - Divisione Refining & Marketing, in Sannazzaro
de’ Burgondi.

Con la determinazione dirigenziale n. prot. DSA/2006/0007147
del 10 marzo 2006 la Direzione per la salvaguardia ambientale ha
esaminato la comunicazione relativa alla assoggettabilita' a procedura
di VIA per il progetto di raffineria ENI R&M di Sannazzaro de’
Burgondi consistente nella realizzazione di una unita' di Deasphalting
e di una unita' di Hydrocracking con i suoi ausiliari (impianto Claus,
lavaggio amminico, sour water stripper, torri di raffreddamento, una
torcia).

Si dispone che il progetto, presentato dalla societa' ENI S.p.a.,
con sede in via E. Mattei, 46 - 27039 Sannazzaro de’ Burgodi (Pavia)
non possa essere escluso dalla procedura di VIA di cui all’art. 6 della
legge 8 luglio 1986, n. 349, ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 526/1994 in quanto la modifica prevede variazioni
sostanziali e dall’impatto ambientale non trascurabile.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/Sito/settori___azione/via/dde___via/dde___via.htm; detto
parere puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione
del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, legge
24 novembre 2000, n. 340.

06A04842
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EAssoggettabilita' a procedura di VIA per il progetto delle opere
di completamento delle banchine del porto di Olbia -
Cocciani - 1� lotto funzionale, presentato dall’autorita' por-
tuale di Olbia e Golfo Aranci.

Con la determinazione dirigenziale n. prot. DSA/2006/0004631
del 20 febbraio 2006 la Direzione per la salvaguardia ambientale ha
esaminato la comunicazione relativa alla assoggettabilita' a procedura
di VIA per il progetto di realizzazione della banchina sud, parte della
banchina ovest, la banchina nord, l’escavo alla - 12 m s.m. e i piazzali
retrostanti.

Si dispone che il progetto, presentato dalla Autorita' portuale di
Olbia e Golfo Aranci, con sede in Stazione Marittima isola Bianca -
07026 Olbia, non possa essere escluso dalla procedura di VIA di cui
all’art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 526/1994 in quanto le opere da realizzarsi
costituiscono una modifica sostanziale dell’attuale porto.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/Sito/settori___azione/via/dde___via/dde___via.htm; detto
parere puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione
del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, legge
24 novembre 2000, n. 340.

06A04843

Assoggettabilita' a procedura di VIA per il progetto di adegua-
mento dell’impianto per la co-combustione di biomasse e car-
bone - sezione 3 della centrale ENEL di Sulcis, proposto
dalla societa' ENEL produzione S.p.a., in Roma.

Con la determinazione dirigenziale n. prot. DSA/2006/0010774
del 12 aprile 2006 la Direzione per la salvaguardia ambientale ha
esaminato la comunicazione relativa alla assoggettabilita' a procedura
di VIA per il progetto di adeguamento dell’impianto per la combu-
stione di biomasse e carbone al 5% dell’input termico nella sezione 3
della centrale termoelettrica di Sulcis (Cagliari).

Si dispone che il progetto, presentato dalla societa' ENEL Produ-
zione S.p.a., con sede in viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma,
possa essere escluso dalla procedura di VIA di cui all’art. 6 della legge
8 luglio 1986, n. 349, subordinatamente al rispetto di specifiche
prescrizioni.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/Sito/settori___azione/via/dde___via/dde___via.htm; detto
parere puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione
del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, legge
24 novembre 2000, n. 340.

06A04844

Assoggettabilita' a procedura di VIA per il progetto di alcune
modifiche da apportare al progetto di trasformazione in ciclo
combinato delle due esistenti sezioni (sezione 3 e 4) della cen-
trale di Piacenza, presentato dalla societa' Edipower S.p.a.,
in Sesto San Giovanni.

Con la determinazione dirigenziale n. prot. DSA-2006-0002309
del 27 gennaio 2006 la Direzione per la salvaguardia ambientale ha
esaminato la comunicazione relativa alla assoggettabilita' a procedura
di VIA per alcune modifiche da apportare al progetto di trasforma-
zione in ciclo combinato delle due esistenti sezioni (sezione 3 e 4) della
centrale di Piacenza.

Si dispone che il progetto, presentato dalla societa' Edipower
S.p.a., con sede in viale Italia, 592 - 20099 Sesto San Giovanni
(Milano) sia escluso dalla procedura di VIA di cui all’art. 6 della legge
8 luglio 1986, n. 349, ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 526/1994 in quanto le modifiche proposte non rivestono
carattere di sostanzialita' e non necessitano quindi dell’attivazione di
una nuova procedura di compatibilita' ambientale, fatta comunque
salva l’osservanza di alcune prescrizioni.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/Sito/settori___azione/via/dde___via/dde___via.htm; detto
parere puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubblicazione
del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, legge
24 novembre 2000, n. 340.

06A04845

AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA
NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE

AMMINISTRAZIONI

Contratto integrativo del contratto collettivo nazionale di
lavoro relativo al personale del comparto Ministeri, biennio
economico 2004-2005, sottoscritto il 7 dicembre 2005.

Il giorno 21 aprile 2006 alle ore 13,30, presso la sede dell’Aran,
ha avuto luogo l’incontro tra:

L’ARAN nella persona del Presidente cons. Raffaele Perna (fir-
mato) e le seguenti organizzazioni e confederazioni sindacali:

Organizzazioni sindacali
ö

Confederazioni
ö

FP/CGIL (firmato) CGIL (firmato)

FPS/CISL (firmato) CISL (firmato)

UIL/PA (firmato) UIL (firmato)

CONFSAL/UNSA (firmato) CONFSAL (firmato)

RDB/PI (non firma) RDB-CUB (non firma)

FLP (firmato) USAE (firmato)

FEDERAZIONE INTESA* (firmato) CONFINTESA* (firmato)

öööö
* ammesse con riserva.

Al termine della riunione le parti sottoscrivono l’allegato Con-
tratto integrativo.

CONTRATTO INTEGRATIVO DEL CONTRATTO COLLET-
TIVO NAZIONALE DI LAVORO RELATIVO AL PERSO-
NALE DEL COMPARTO MINISTERI - BIENNIO ECONO-
MICO 2004-2005 DEL 7 DICEMBRE 2005.

Premessa

Con riferimento a quanto concordato nel C.C.N.L. del 7 dicem-
bre 2005 e a seguito dello stanziamento nella legge n. 266 del 2005
(finanziaria per il 2006) delle risorse necessarie per attribuire gli ulte-
riori incrementi retributivi pari allo 0,7% del monte salari dell’anno
2003, le parti sottoscrivono il presente Contratto al fine di dare com-
pleta attuazione agli impegni assunti nel Protocollo tra Governo e
sindacati del 27 maggio 2005, che prevedeva, nell’ambito del biennio
2004-2005, il riconoscimento a regime di incrementi retributivi pari
al 5,01% per ciascun comparto di contrattazione.
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EArt. 1.

Campo di applicazione e durata

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato di cui
all’art. 8 del C.C.N.Q. del 18 dicembre 2002. Esso concerne gli istituti
del trattamento economico di cui ai successivi articoli ed integra il
C.C.N.L. per il biennio economico 2004-2005 sottoscritto il 7 dicem-
bre 2005, come previsto dall’art. 5 del C.C.N.L. medesimo.

2. I riferimenti al ßC.C.N.L del 7 dicembre 2005ý sono riportati
nel presente contratto come ßC.C.N.L.ý.

3. Per quanto non previsto dal presente contratto restano in
vigore le norme dei precedenti C.C.N.L., relativi al comparto dei
Ministeri.

Art. 2.

Stipendio tabellare ed effetti dei nuovi stipendi

1. Con riferimento agli incrementi previsti dall’art. 5 del
C.C.N.L., gli stipendi tabellari stabiliti dall’art. 2, comma 2 del
C.C.N.L. medesimo sono rideterminati nelle misure ed alla decor-
renza indicata nell’allegata Tabella A.

2. Gli effetti dei nuovi stipendi sono quelli previsti dall’art. 3 del
C.C.N.L.

Art. 3.

Fondo unico di amministrazione

1. In relazione a quanto stabilito dall’art. 5 del C.C.N.L., al fine
di incentivare la produttivita' dei dipendenti, il fondo di cui all’art. 23
del C.C.N.L. del 12 giugno 2003 e' incrementato di un importo pari allo
0,50% del monte salari dell’anno 2003 (corrispondente a e 10,00 pro-
capite per tredici mensilita' per i dipendenti in servizio al 31 dicembre
2003) con decorrenza dal 31 dicembre 2005 ed a valere sull’anno 2006.

Tabella A

NUOVA RETRIBUZIONE TABELLARE ANNUA
(Valori in Euro per 12 mensilita' )

Posizione economica dal 31 dicembre 2005

Ispettore generale r.e. 28.449,75

Direttore divisione r.e. 26.440,88

C3 - S 24.385,26

C3 22.907,67

C2 20.852,70

C1 - S 19.730,86

C1 19.048,62

B3 - S 18.499,16

B3 17.438,87

B2 16.402,95

B1 15.596,59

A1 - S 15.299,05

A1 14.768,65

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1

Con riferimento al C.C.N.L. relativo al biennio economico 2004-
2005 sottoscritto il 7 dicembre 2005, le parti confermano la dichiarazione
congiunta n. 2 impegnandosi ad affrontare e risolvere, nella prossima
tornata contrattuale, le problematiche applicative relative all’attuale for-
mulazione del comma 7 dell’art. 14 del C.C.N.L. del 12 giugno 2003.

DICHIARAZIONE AVERBALE DI FEDERAZIONE INTESA
(al C.C.N.L. - Integrativo compartoMinisteri per il biennio 2004-2005)

Federazione Intesa esprime forte dissenso rispetto la scelta del-
l’ARAN di utilizzare la dicitura: ßammessa con riservaý.

Ricordiamo che in data 20 gennaio 2006 e' stata depositata la
sentenza del Tribunale di Roma n. 220336/2004 che conferma la
riammissione della Federazione Intesa tra le organizzazioni sindacali
rappresentative, gia' ammessa con riserva, in via cautelare, dal 30 set-
tembre 2004.

Detta sentenza che, come tutte le sentenze, e' provvisoriamente esecu-
tiva, determina che gli accertamenti in essa contenuti fanno stato, ovvero
devono considerarsi definiti, fino alla eventuale riforma in appello.

Viceversa, il mantenimento della dicitura ßammessa con riservaý
crea confusione e disorientamento tra gli iscritti e il personale del
Comparto concretizzando, cos|' , un danno ingiusto all’immagine della
Federazione Intesa e alle sue chanches di proselitismo.

A questo proposito occorre precisare che la firma dell’accordo
non si intende come acquiescenza e accettazione della ammissione
con riserva ma solo per testimoniare l’esplicita approvazione, nel
merito, del contenuto del C.C.N.L. e per non far insorgere interpreta-
zioni distorte e fuorvianti della mancata firma.

DICHIARAZIONE AVERBALE ARAN

Con riferimento alla dichiarazione a verbale di Federazione
Intesa, questa Agenzia precisa che la stessa Federazione Intesa e' , tut-
tora, ammessa con riserva in quanto pendente l’appello proposto dal-
l’Aran in relazione al contenzioso sull’accertamento della rappresen-
tativita' dell’organizzazione medesima.

06A04585

Contratto integrativo del contratto collettivo nazionale di
lavoro relativo al personale del comparto delle amministra-
zioni dello Stato ad ordinamento autonomo, biennio econo-
mico 2004-2005, sottoscritto il 7 dicembre 2005.

Il giorno 21 aprile alle ore 13,30, presso la sede dell’Aran, ha
avuto luogo l’incontro tra:

l’ARAN nella persona del Presidente cons. Raffaele Perna (fir-
mato) e le seguenti organizzazioni e confederazioni sindacali:

Organizzazioni sindacali
ö

Confederazioni
ö

CGIL/FP (firmato) CGIL (firmato)

CISL/Aziende (firmato) CISL (firmato)

UIL/PA (firmato) UIL (firmato)

RDB/PI (non firmano) RDB-CUB (non firmano)

Al termine della riunione le parti sottoscrivono l’allegato Con-
tratto integrativo.

CONTRATTO INTEGRATIVO DEL CONTRATTO COLLET-
TIVO NAZIONALE DI LAVORO - BIENNIO ECONOMICO
2004-2005, DEL 7 DICEMBRE 2005, RELATIVO AL PERSO-
NALE DEL COMPARTO AMMINISTRAZIONI DELLO
STATO AD ORDINAMENTO AUTONOMO.

Premessa

Con riferimento a quanto concordato nel C.C.N.L. del 7 dicem-
bre 2005 e a seguito dello stanziamento nella legge n. 266 del 2005
(finanziaria per il 2006) delle risorse necessarie per attribuire gli ulte-
riori incrementi retributivi pari allo 0,7% del monte salari dell’anno
2003, le parti sottoscrivono il presente Contratto al fine di dare com-
pleta attuazione agli impegni assunti nel Protocollo tra Governo e
sindacati del 27 maggio 2005, che prevedeva, nell’ambito del biennio
2004-2005, il riconoscimento a regime di incrementi retributivi pari
al 5,01% per ciascun comparto di contrattazione.
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EArt. 1.

Campo di applicazione e durata del contratto

1. Il presente contratto collettivo nazionale si applica a tutto il
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo
determinato, esclusi i dirigenti, dipendente dalle amministrazioni di
cui all’art. 4 del C.C.N.Q. del 18 dicembre 2002. Esso concerne gli
istituti del trattamento economico di cui ai successivi articoli ed inte-
gra il C.C.N.L. per il biennio economico 2004-2005 sottoscritto il
7 dicembre 2005, come previsto nel C.C.N.L. medesimo.

2. I riferimento al ßC.C.N.L. del 7 dicembre 2005ý sono ripor-
tati nel presente contratto come ßC.C.N.L.ý.

3. Per quanto non previsto dal presente contratto restano in
vigore le norme dei precedenti contratti collettivi nazionali.

Sezione I

Corpo nazionale dei vigili del fuoco

Art. 2.

Indennita' di rischio e indennita' mensile

1. In relazione a quanto previsto dall’art. 5 del C.C.N.L., l’in-
dennita' di rischio e l’indennita' mensile di cui all’art. 24 del C.C.N.L.
del 26 maggio 2004, integrata dall’art. 4 del C.C.N.L., sono ulterior-
mente incrementate delle misure mensili lorde previste dall’allegata
Tabella A.

Art. 3.

Integrazione del fondo di amministrazione

1. Con riguardo a quanto stabilito dall’art. 5 del C.C.N.L., al
fine di incentivare la produttivita' dei dipendenti, il Fondo di ammini-
strazione di cui all’art. 25 del C.C.N.L. del 26 maggio 2004 e' incre-
mentato di un importo pari allo 0,50% del monte salari dell’anno
2003 (corrispondente a e 11,10 procapite per tredici mensilita' per i
dipendenti in servizio al 31 dicembre 2003) con decorrenza dal 31
dicembre 2005 ed a valere sull’anno 2006.

Sezione II

Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

Art. 4.

Indennita' aziendale

1. In relazione a quanto previsto dall’art. 8 del C.C.N.L.,
l’indennita' aziendale di cui all’art. 35 del C.C.N.L. del 26 maggio
2004 e' incrementata delle misure mensili lorde previste dall’allegata
Tabella B.

Art. 5.

Integrazione del fondo generale
per l’erogazione del trattamento accessorio

1. Con riguardo a quanto stabilito dall’art. 8 del C.C.N.L., al
fine di incentivare la produttivita' dei dipendenti, il Fondo generale
per l’erogazione del trattamento accessorio di cui all’art. 37 del
C.C.N.L. del 26 maggio 2004 e' incrementato di un importo pari allo
0,50% del monte salari dell’anno 2003 (corrispondente a e 10,50 pro-
capite per tredici mensilita' per i dipendenti in servizio al 31 dicembre
2003) con decorrenza dal 31 dicembre 2005 ed a valere sull’anno 2006.

Tabella A
Vigili del fuoco

INCREMENTI MENSILI INDENNITAØ DI RISCHIO
(Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilita' )

Posizione
economica

Incremento
dal 31 dicembre 2005

Indennita' di rischio
al 31 dicembre 2005

C3 6,90 610,81

C2 6,33 560,41

C1 5,87 519,90

B3 5,33 471,59

B2 5,04 446,29

B1 4,26 377,32

INCREMENTI MENSILI INDENNITAØ MENSILE
(Valori in Euro da corrispondere per 12 mensilita' )

Posizione
economica

Incremento
dal 31 dicembre 2005

Indennita' mensile
al 31 dicembre 2005

C3 3,80 336,30

C2 3,80 336,30

C1 3,55 314,08

B2 2,97 262,35

B1 2,59 229,55

A2 2,29 202,38

A1 1,84 161,76

Tabella B
Monopoli

INCREMENTI MENSILI INDENNITAØ AZIENDALE
(Valori in Euro da corrispondere per 12 mensilita' )

Posizione
economica

Incremento
dal 31 dicembre 2005

Indennita' aziendale
al 31 dicembre 2005

C3 7,30 545,45

C2 6,50 483,85

C1 5,50 406,55

B3 4,70 351,86

B2 4,10 305,65

B1 3,60 269,26

A1 3,20 236,87

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1

Con riferimento all’art. 3 le parti, ferma restando la finalizza-
zione delle risorse ivi previste all’incentivazione della produttivita' dei
dipendenti, ribadiscono che le stesse dovranno essere impiegate nel-
l’ambito della contrattazione integrativa di amministrazione.

06A04586

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2006-GU1-118) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
y
y
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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